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Da più mesi ‘si parla di wria spedizione èhe il 
Governo dello Statò del Congo sta preparando, 
d'accordo col Gaverno inglese, verso l'alta vatle 
det Nilo, nél caore dell' impero Mabdisti, 

Tntorno a questa spedizione, la Neue Freie Presse 
di Vienna reca. particolari ed osservazioni che 
crediamo opportuno riassumere. 

L'‘annunzio, di questa spedizione, dice il gior 
nale citato, non ha nulla di inverosimile, dacchè 
II Governo del Congo mantiene dei porti militari 
nell'estremo angolo nord-est dello Stato e spo- 
ciafmonte fa Mundd 6 Dongo. 

Di recente da Bruxellos venne annunziato che 
il'gorpo di operazione composto di truppa con- 
golosi © del Zanzibar, comandata da ufficiali belgi, 
# in marcia; ed svendo abbandonato il posto 
‘Awanzato di Dango, si dirige su Lado; posizione 
gui Nilo è 250 chilometri da Dongo. 

La spedizione in se stessa, non presenterebbe 
grin difficoltà purchè |" Alto Nilo, da Lado fino 
% Wadelai fosse sguernîto di truppe mahdiste. It 
paeso cho si devo attraversaro è ricco 0 popo 
Joso. La linea dello spartiacque fra il Nilo © il 
fiume Welle trovasi molto. prossima al confine 
del Congo; e la via corra su di un terreno ele 
vato circa'300 metri, cosicché il corpo di spo» 
dizione può essor certo di trovarsi sempre in 
posizioni da non ‘esser facilmente circondato © 
dominato dal nemico. 

è probabile ch 


lo lo truppo 
tro i mahidi- 
ordo con gli | 


sti un'azione seria condotta d' ac 
ingiosi. 

Se ancho le truppe inglesi fossero giunto a | 
Dongola, da cui sono ancora molto lontane, © so | 
i congolesi si fossero già impadroniti: di Lado, 
che non paro che ancora possa essere accaduto, | 
tra glî unì è gli altri intercoderebbe ancora una 
Cistiozi di più di. 4500 chilometri in linea 
rotta. 
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Sembra anzi che l'on. Luzzatti sia stato 
alquanto severo coll'Italia, quando osservò 
che solo tra noi mancavano istituzioni a 
conforto dei veterani del Invoro; mentre 
finora è la Germania sola che serive nel 
Puo bilancio in entrata e in uscita la som- 

è 23 milioni di marchi sotto il titolo 
di fondo degli invalidi; fondo costituito, 
come è noto, dal contributo obbligatorio 
degli operai 0 degli industriali o padroti, 
per duo terzi, se non erriamo, ® per l'altre 
terzo dal contributo dello Stato. 

In Franeia si è tentato di imitare l'ar- 
dita iniziativa tedrsca; ma non vi sì riuseì 
finora; e nulla finora’ assicura che vi. si 
possa ziuscira in. avvenire. In Inghilterra 
non sono stati fatti, per le pensioni agli 
operai, col concorso dello Stato, che dei 
sterili..soti; o nei giorni scorsi leggemmo 
una dfttara confessione di quel patriarca 
delle associazioni di M. S. fra i contadini, 
che è il contadino deputato Giuseppe Arch; 
il quale dopo avere costituito nna associa» 
zione che numerò ben 15000 contadini, 
l’ha veduta langaîre e disfarsi per avaro 
improvvidamente assunto l'impegno di dare 
| dello pensioni agli invalidi al lavoro. 

Queste operazioni altro scopo ‘non hanno: 
che di ehinder In bocca a coloro che vo- 
lessoro taccisre come troppo esigua e«spro- 
porzionata l'opera a cui ha messo. manò 
l'onorevole Luzzatti; e di esortare l'egregio 
uomo a non.desolarsi per di, 

© passo non aspetta da Ini l'impossibile; 
bensi poichè egli ha detto che nella grande 
concorrenza econdmita clie tutte le nazioni 
combattono, vincono gli Stati che hanno 
operai più intelligenti, meglio retribuiti e 


In-tali condizioni non sarebbo possibilo un at 
tacco concentrico dal Nord © dal Sud sui mab 
isti. Tutto ciò cho le trappo det Congo potreb» 
hero faro per rendora meno grave la difficile si 
tuazione degli angloegiziani nel Sudan, sarebbe | 
unîi divorsiono da Dongo su Lado, affine di trat- 
torero qui 0 dî attirarvi forze mahdiste, le quali 
altrimenti potrebbero gettarsi sugli anglo- il 

soltanto allorquaado questi ultimi saranno in 
marcia su Ondarman-Cartum, i congolesi potreb 
boro sspingersi con probabilità di successo verso 
fl Nord. 

Uno avimata immaturamento decisa pot 
sporre il maggioro Dbanîs o ì congolesi 
romandati ad essero schiacciati dai mabdiati 
poiclò non potrebbero di essore 
aiutati dagli anglo-ogiziani cho si trovano, come | 
fu detto, a una distanza. di almeno. 4500: chilo» 
metri. 

L'intervento adunque. dello: Stato dol Congo | 
a lotta coi dorvisci,, infalata dagli  Itaflni "o | 
dweguita dagli inglesi, potcelitio aver il cart 
ro di una disérsiuna; ma. non” mai quello. di 
una intràpresa soria © di.grando ollicacia. | 


Le pensioni per la vecchiaia 


L'on, Luzzati: ba. parlato agli oporai di 
Lonigo. da par suo, «-Dovanque alouni di 
voi ssrannò radunati in miò nome, io sarò 
con èssi. » Questa parola del Nuoro Tè 
stiîmento è l'ispiratrice della vita operosa 
di. Luigi buzzatti, il quale dovunquo vede | 
oporai associati in un ro di provi 
dehza, ivi vede discendere la forza misto 
riosa e enleste, lo spirito vivificatora + che 
dagli umili principi, dai modesti sforzi, 
trarrà la soluzione dei yrandi problemi so- 
ciali. Chi non lin sentito Luigi Luzzatti 
parlare di associazioni operaie, di mutuo | 
soccorso, di previdenza, di cooperazione, di | 
risparmio, mon sn che cosa sia l'eloquenza, | 

non può immaginarsi che sia po: 
portare in questa materia una forza 
coinunicatira di esaltamento e di commo- | 
zione. 

A questo doti va congiuntà una straor- 
dinaria © ancor più rara. serenità. I socia» 
tisti, il Luzzatti lo sa, deridono i consigli 
che prodiga, le intraprese che raccomanda, 
le speranze che nutre ed imparte; ma egli 
parla di Toro con tutta indulgenza: sono 
l'ala stra dell'esercito che muove alla 
redenzione morale ed economica. dei ma 
ratori. 

Alla festa di Lonigo, la 
Luzzatti, se dobbiamo giudicare dall'ampio 
resoconto trasmessoci, dev'essere stata an- 
cor più lieta e fidenta del solito. Era i 
fatti la parola del ministro del tesoro, 
egli non vi si era recato colle mani vuoti 
Raggranellando nel fondo dei cassetti del- 
l’Erario; tra una parto degli utili delle 
Casse di risparmio postale, tra i biglietti 
ritti, il ministro crede di 
poter costituire una prima dote di ‘ 
milioni per una Cassa nazionale di per 
per la vecchiaia 

Ai frutti di questa prima do 
bero ogni anno ad aggiungersi un 
milione dei berefizii annui delle st 
di risparmio postali, lo quote versate daî 
‘soci (perchè la Cassa pensioni do 
sere costituita sul sistema dell 
zioni) contributi Associazi 
2 dello Casse di risparmio ordinarie, ec 

Sarebbe il germe, dal quale dovrebbe sor. 
gero la pianticella dapprima e la pianta 
raniosa di poi, alla cui ombra verrebbero 
‘ad assidersi, riposandosi dalle passate fati- 
che e sicuri dell'avvenire, i vecchi lavor 
tori, Anche per aver messo in terra quel 
germe renderemo grazie e merito all’onor. 
Luzzati, e non ci dorremo che non abbia 
potuto far di più; ben sapendo che qua- 
lunque sia l’importanza, l'utilità, la nacas- 
sità di ogni nuora erogazione, il bilancio 
non: potrobbe “upplirvi. senza ricorrere alla 
imposta. 


be 
lui 


ò vai contare 


Ì 


È 


L 


parola. dell'on 


verreb. 
mezzo 
Cagse 


ebbe es 
assicura» 
raie 


| confortati da più umane istituzioni sociali, 


| come ve li furà nasidere, se 


vogliamo pregarlo ad adoperarsi quanto egli 
sa e può, perchè le due prime. condizioni 
iano realizzate quanto più presto è pos- 
sibile, tollerando' con fiazienza il lento av- 
vorarsi della terza. 

Sono gli uomini validi, on. Luzzatti, 
quelli che attendono da lei e dai suoi col- 
loghi del ministero, che ad essi sian rivolti 
i primi o i più costanti pensieri, affineliò ad 
ossi, ora par Ia difficoltà del credito, ora 
per l'esnurimento del risparmio nazionale, 
ora per il  Biscalisno delle imposte non 
manchi il lavoro; e perchè colla mancanza 
del lavorò, collò abitadini che introduce 

lo menti è nei corpi più sati © vigorosi 
| l'ozio forzato e la miseria, non. itangnidi 
scanio è non finiscano per spegnersi, insidmo 
allo altre virtù, gli affettì di famiglia. 

Anche l'operaio ‘si rallegra; al par degli 
agiati, al vedore seduti alla propria mensa 
Ml vecchio padre e la yeoclhia madre; ma 

il-focolaro 
freddo @ il pane asciutto non hasta ai .te- 
pori’ figli ? 

Coraggio, on. Lutaatti, creda ai roi, sab 
bene giornale di opposizione; ponsi ai validi, 
l!o braccia robusto, a quelli che guidano 
laratco od tsercifano l'incudino ; Pilla ye- 
drà. quanto, costoro, liòti dalla fatica,. lo 
renderanno più agevole il provvedere alla 
vecchiaia ? 


LIA 
I partiti în Franoia 


sorrido di tori 
0 telegramma particolare) 


24, oro (1,90 antim. — (filerim:) 
Consiglio municipalo di Figesc offri un 
gran banchetto di 500 coperti a’ Boorgeois © 
Cavaigna 

Pariocipavano al bi 
doputati della ro 

Îl banchetto era presieduto 
ninac, presidente della Sinistra sen: 
predisse a Bourgeois un pronto ritorno al potere: 
la Sinistra ropubiblicana lo aspetta © lo sostorrà 
sompro. 

Bourgoois, dopo avero ringraziato l'onorevole 
senatoro por lo sno gentili parole, pronunciò un 
gran discorso politico. 
disse che la Iepabblica devo essere rifor. 
matrice © progressista. Non si devo sppoggiare 

oro che vogliono 
sociale. 


anchetto parecchi senatori © 


chie tanto 
îl ver 


oi aspettano bdo 
‘miversito 

— teri l'‘er-ministro delle finanze 

signor Poincaré pronunciava un altro importanto 
scorso a un funch olfertogli. dai repubblicani 

di Commory, discorso che è uo vero programma 

politici 


ani di Governo sono spar. 
ndo l'esempio del partito socialista, sempre 

concorde, malgrado fo inmimerevoli 
sì manifest 


Jottivisti 
stituiranno una 
Poincarré co: 


na ugciai 
cavalli. 

Lo stesso accaddo a Bosidres. 

Le autorità si limitarono a redigero dei pro- 


e -__ 


La sitoazione finanziaria dall principe di Galles 


II Principe: di Mapali nel Montene 


aro 
(Nostri telerrnani marticoltrà | gl 


CETTINJE, 23, ore 5 pom. — (Ram) pio» 
cipo di Napoli è uscito ‘n’ vettura . colle: pria 
pesta Elena, 

Le LL. AA. furono caldamente ed incessante 
baresi Tr dalla vin 

lersera vi fu pranzo nel palazzo fa cai 
risiedo il principe di rapoll'è ti lano ssieito 
Mutti ine suite seguili e parecchi => 

ill principe di Napoli accompagnato dal pri 
ipo Talia vi li mevoo del alt cr. PI 

‘Oggi il principo di Napoli ha_ visitato la: forre 
dei craft ed ha assistito allo manovre col facile 
Berdan. 

Nikita ha conferito al futaro genero la croce di 
Sao Petro oto ei gruo cArdane di Dita 


PARIGI, 25, ore 41 antimoridiane — {/nterim) 
N Petit Monileur tornando a parlrro del midtgimo- 
nio del principe di Napoli dico chie questo, fit 
glioraodo le relazioni italo-rusta, spingerà la Rus 
sia ad intervenire docisivamente presso il Negus 
per la restituziono dei prigionieri itfheni. 


x 
VIENNA, 23, — L'imperatore Francesco Gi 
seppe ba inviato alla principessa Milena del Mon- 
tenegro una magnifica pariglia di cavalli da tito 
delle proprio scuderie. 

a n — 
L'imbarco dei rinforzi per Cuba 
NUOVI ARULESTI IN IMPAGNA 
(Nosîro tele;rauni particolare) 


LILONA, 24, ore 4,40 pom. — (0i&} — 


JU 


ofettuossi sul Ayres l'imbarcò doi 
soldati destinati a Cuba. L'imisarco' fo-sorvogliato 
dalla guardia civica a cavallo è da ua gran nu: 


moro di poliziotti che fmpodiva l'accasso del pub 
blico allo scato. Così la tranquillità no fu turbata. 
Intanto continuano gîi arresti © le perquisizioni 
presso i domicîli dei sospetti di trovarsi in rela: 
Ziono roi sepsratisti cubani. 
È' siallo arrestato un tipografo, sospettalo edi- 
toro dei, manifestini soparalisti ‘di cai vi tale- 


grafai ierì. 
Xx : 
nano gli arresti per la 
cospicazione ssoperia nello isolo Filippine. Otto 
membri dol Circolo. ispano-flippino sono stati ar- 


restati iersera. 
me 
La situazione a Candia 


LA CANEA, 24. — Il Si a Îl 22 correte 2100 
eristiani hanno sorpraso nella pro di Caodia 
300 mussulmani rimasti nel villaggio. a pascere il 
bestiamo e, per rappresaglia, no uccisero 11 o 
no ferirono %, Inoltre i cristiani hauno incendiato 
30 villaggi mussulmani © predato mumetoso be- 
stia 


ume 
Lothaîre fischiato dagli inglesi 


(Nostro telegramssa particolare) 


LES, — La Ro 
folto. dal 
ella. di Mratellos dall'accusa di aver 
x omario ingtoso Stokea) sadutrò poi 


Na diga di Ostenda insingio a doo 


MADRID, 2%, — Cont 


BRU 


26, ‘oro.11 ant 


narra cho il comandanto Lottinite 


bo 


orlo d'ap 
10 a 
cava Ti 
da ui dal Congo, venue fischiato 
da un gruppo di ingleri che lo riconobbero. 
Nadanstasi uns folls consideravola, vo'eva bat 
toro gli ihgloni, mia estondo intervanata la polizia 


li protesso Accompagrondoli al commimarin 
No 


Lothalro ha rifiutato di fusisiere 
porate in su0 onore, protestando 
ti roi egli è alito a ciò conaiglato dal go. 
tomo della Stato libero del Congo, desideroso di 
tispettaro To suscottibitità ingloni o ledesche, 
Ter cai-le foste nbò ivranho più logo, 
— on 


L'insurrozione dei Matabele 


BULUWATO, 2% 
bito fo condizioni 
degl'insorti di Matoppo. 


Sir Cocil 1. Rhodes n sta 
la sottomissione di 8 capi 


LONDRA; 24 — 1° giornali considerano Tutto | 
di sir Cecil Rbodes, riguardo gli insorti di Mx 
toppo, come ua grati passo verso la pacilicazione. 


ee at e Lacie arena 
Terribilo tempesta in Ungheria 


BALASSA:GYARMATH (Ungheria), 24 — Una 
bile tempesta cagionò, di notto Jempo, gravi 
danni, sradicando alberi ed abbattendo molti tetti, 


notre notturae, sot 
gati sono rimasti forifi. 
iso dalla caduta di n al 


In giro per il mondo 


I nostri vetturini 
novatori della logic 


arerammo ni poteri 


deo i 


i lastantano che îl pubblico non ei serva 
più delle loro veiture, e che si alfolli invece sui 
nuovi metodi di locomozione cittadina, come tram: 
wav ns, bicicletta, ec 

Ebbeno che cosa credete abbiano idea 
chiamare, la gente all'aso della. dotte ? 

dero più decente © più comado il lero vei. 

Muninsi di uncavalo ch 
di analogia con lo capro ?:N 

— 299? 

Hanno pensai 
rio! 

Non basta. Siccomo rel 
pati, vorrebbero. che la Soci 
desse ad accettarli nel suo pessoni 
immaginato che abbiano fatto per 

‘ho abbiamo rivolte 
della Società da 


per si 


btemer: ciò? 
pasole cortei all' indicizza 
i sperazo quol bemelicio ? 

Ao 


in una loro adunanza ne 


t> contro la inet 


À artivace. Forse a qu 
Un vettarino vede un 
a d'agosto 


(Nostro te n1 particolare) 
PARIGI 

Assicarasi che le voci 

all'abdicazianio della rogi 


difficile situazione finanziaria del p 6 

ravò esoriando lord Sa- 
al Parlamento un sumonio dolla 
mo ministro risposo essere 
Lo inopportana la richiesto. 


i amici dol principo emise 


lista civile, ma il p 
nell'attuale mom 
a allora che 


pòrero che per risolvero la situazione econo 


dell'erode della Corona era necessaria un'abdica- 
fione della regina Vittoria la quale sombra però 


) che non sia dello stesso avviso. 


o più 
reechio è un palloncino di 
tto metri cisca, di forma ovale asmi prolungata, 
giacchè la cinconifirenza del mezzo nea misura che 
doo metri soltanta, Viene gonfiato a gta, come 
tatti gli aercomtati 


IMA. — Seconda edizione 


ABBONAMENTI 


Vresco mi Regio, Trip, Fusi, due. SS0 ste rie |civo me en 
Abin, Goes, Maseata e Anto Le BE 
Raropa e quali lio Suso Giro + 48° 28 
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Telbuna quotid. |" Tribuna, Suppt 
Tnt men | Yi 


13 7/28 se 
13158 30 8° 
‘alla Casa Haasenatein e Vogler 


Ogni numero separato cent. E in tutta Italia 


Direzione 6 


| Martedì 25 


Da questo palionzino pendono tutto intorno fu- 
nicelle che sostengono un cerchio d' alluminio sul 


i © così mette 
iltiplicatore, la quale, par mi 
Sa ‘a fur. girare rapidamente duo pale, 
quello d'un malino 0 d'un piroseafo a ruot 
5000 collocate ai due lati del pallone e, 
rapidamente l'aria, fanno procedere. l' apparecchio 
direzione verso cui il cielista dirige ll ma 
nubrio 
Quando Îl ciclista aereo vnole cessare T'ascensione 
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LA CATTURA DEL ,DOELWYK” 


è protadera orizzootalmenie, apre una” valrola ché Î 
fa'‘usciro dal pallone una certa quantità di gas 
quando vuole discendere, ne fa uscire una quantità 
maggiore; le dno pale laterali, disporte orizzonta?- 
meate, servono di paracadute 
Ryder lia già preso il hrevetto d'invenzione della 
sua scoperta. 
x x ta 
_Y giornali pui riferiscono di una curiosa opera- e SOTA 
gione chiruggica eseguita recentemente a Odessa in è loFnfidrtensegne (La1-12:35M, 
na donga isteria, la quale durante 1 4ooi accesì 7 <OM'ARETUSA JLongAZ ALEC 
solbici dalla strana anta d'inghiotto tato sh ETNA cdi 
ch Jo ape è pyiato di mana 
L'operazione è stata esdguita dal modico pri- DI 
mario dell'ospedaîò. pestorianto 8 Odema, dottor fS7RETTI DI BAB-EL-MANDEB È 
Frickex, i quale ha trovato nello stuaaco dell'in- 
foca Bea trentasetto oggetti dffrenti, n i quali moi N 
nientemeno che nna forchetta, un perzo di ferro o 
Jungo, due poli è merz do casi da the, un 
ago, due chiodi di tre pollici cisacano 0 diverdì 
pazzi di vetro, 
Toperazione ‘è riuscita perfoltamente, cosicchè la 
donna si trova in via di 
Non ho alcona. velloità. di mettere in debbio la 
veridicità dei giornali che narrano il fatto, ina mì 
si permetterà — spero — di invidiare quella pro- 
digiona. signora che, all'oscorronza, può tradformare 
Ilan stomaco lu fina vera seta con mderemire 
da viaggio. 
So una signora dotata della vità d'inghiottire 
i Afmcsi senza riumnecne strazzata, volesso an- 
arrunta ancho senza il 'ersuosso, nes 
l‘eanò fgticlo potrebbe impedire. Al. momento della, 
‘contravvenzione ella inghibtte la sua brava pistola 
chi a è visto sà visto. 
Certo le vio cde conducono a quel ripostiglio non 
‘ono accessibili alle mani del primo poliziotto. che 
x 
Ad una sinto. Tegai dll 
— Velela là, quella signora che lalla con tania TTT 
grazia A) sia mogli * Dai : Allineamento di Craciere 
— ie ne sono accorto; in fatti, passandovi E 
sa die no ceo accorto; pasa dell'Inerociatore. ARETUSA] 
La pubblica sicurezza in Sicilia 
SIRACUSA, 22.— (Corpari); Le condizioni’ della 
pabblica sicurezza vollisla nodi sono certo. Tiete, 
come ai rileva dui continaî e gravi reati che si con- 
guinao, eps impunemente, nelle campagne... ed 
anche nelle città. 7 ; 
Si eroleva che l'istituzione del ‘commissariato ei Perim Isola faro 
| vile potesse. migliararo la pubblica sicurezza, ma 
piatrrar ergo zioni In crociera déll'Ena, chiedendo solo di comminare con ana 
| pefhà ff tainiotro non fa aleana speciale satorità Velosità di 9 miglia ll'orà. 
per grovralere we-ne togli i dici — di cul sil] + Al'uamonto dol. giorno 6 l'Asia amimaina la La consegna all' « Aretusa » 
{ia Bogamen nglie di votati | bandiora atamiagioo cio viene invoca Ta Allo 7 © mozza la navo catturalrico © la: catto- 
fn sinferad al camì puerta ruta si misero in moto, navigando. quost'oltima 
Questo pattaglio n Partono quindi da Poric l'Atna 0 lAretuno, od | è 500 metri salla diritta dell 10 mito Ta 
| gultati, mentre diftraggono buon numero di soil | a quindici miglia dal fanale di Perim incrociano | Mcchina ad una velocità di a, 
| lo fon, sottoponendoli, nello stesso | por rotte opposto nulla lea eapo sud Babol | | La corrente cd il vento trasportavano i duo ba. 
| termpai a fatiche straoclinario quanto ‘poco protit- | lindo! ed ole Mrotlorg incontrado nel primi gtimenti verio levanto alontanandoli sempro più 
ol " duo giorni moltissimi vapori dirigeausi per on | dalla costa. 
| | Ossornetelibe quindi ho 11 governò coftrato ed: | trare ‘nello sinetto di Perimi 0d altri uscenti ‘dal | | L'4lna diresso la: rotta, per ritornare.» Peri; 
} "ttearo peontasbrgte quale prortelameblo | tedestno stretto dirigenti pel Mar horas. Terso | in: modo do consorwar acmpeo la disamza, di #6 
doinitivo. Li | Aden 0 orto il capo Guardalui: Nessuno di casi | Miglia, sin-dalla costa, sia -dallo isolo trothera, 
FA n gusto” propivito d Iocîto donati nd A | donare tospetto vafo a diro natigando sempre. in scque libere, 
dostinsta a dormire ancofa T'ngamente la proget | "iaruo le' quatteo! delle notte: del'8- un tiottò | . Ad Un certo momento, siccomo fl.comandinte 
data altoazione dei corpo delle gi capote! | foiea com vento forte di Umio-in tasto = sppa | slandeta non:governava brio la. rotin, tendendo 
pordemativ. |i000 uscepi dallo stretto di Perim (large uri | gcbpra di porizare a sita, gl furono ripeto 
Da quattro anzi, ciobappena dopo selolto It 60rpo | tre piroscafi che vengono uno dopo l'altro, quasi | l© rotte; al cho egli rispose con questo, segnale 
dello guardio di pabblica sicnzezza a cavallo in que- | foasero una divisione di navi da guerra. l'Etna | Internazionale : Non ho ossertato recentemente le 
{ sta iuîla, 1 govicno foro ltraprendere melti atadi | cho in quel momento si ‘trovava ‘meno distanto f turiazioni d'la busso 
per roprimero il crescente numero dei reati ed or- | sio sirelto, meniro l'Aretuna, como ho già detto, | | A #0i talglia dall'isola ti Porim e dalia. costa 
ganizzaro un corpo speciale oade vigilare le pro- | inerocitva fn rotta opposta, M dirigo verso esî | &ftba lo duo navi incontrarono l'Arrfua. Sorta 
| prietà. gli avorio tutelar la sionrozza delle | per riconoscerti con l'aiuto del proiitori alettriei. | PON. b 
1 detto corpo doveva prendero appuntoia demo» | "1 due primi piroscali non appriono sospetti tauto | ._!! comandante: dell'Etna invib a bordo del Dot 
mo di guardie unvietri governative La l'i che wegtono la rotta. pi Aden, sontre dif VT il tenente di vascello signor Alberti, che ore 
perenni omo nta chie | lana nd to dato momento. divi pet pronte a | dinò sì comsndinto Mommars di sagulre' col sue 
n valle persone, che ei sarebbero po- | rotta che abituaimento. dopo lo ivolo lirothora,n | Piroscalo l'Etna a Massîna. 
tute impiegare par fe per andare al golfo di Tagiurn. La foschia {Era mezsogiorao. Venta fresco 0 mare grosso, 
| sica aorinità comit ne perfettamento ll L'arrivo a Massaua 
oncena completa perino ed il noto; ma | | Montro l'tna dirigeva la ana rotta, per ritor- 


Tia vigilanza 
I isvori per la scelta del pemonale: furono por 
tati a compimento, da vario tempo, dalle antorità a più sospetto perchè dei tre fanali che » 
nti ed ecistono pare i lunghi elenchi del | bitunimente portano È vapori ‘darante la 
personale pronto ad esere fiapiegato. Ora, intesa, | notte, — il bianco, il ro:mo ed il verde — il solo 
non sì sento parlare più di nulla, per cui, da ve | bianco è sceso. Sempre più gliai avvicina l'ing 
rio parti dell'isola sscivono al Giormale di Sicilia | che ha messo Îa macchino @ tutta forza por-gua 
per sollecitare fl ministro commisazio nd attunro | dugnaro strada. 
oel progetto, cho aveva incontrato molto favore | ‘All'alba, © perchè i connotati — che probebi 


a dae alberi © senza peno 
fa rotta del piroscafo, resosi 


nella pubblica opiniono siciliana. mento non dovevano essere ignoti all'Etma — 
Certo, un corpo di guardie campestri goreraative, | dol piroscafo sospetto rispondevano a quelli. del 
nel modo che sì è detto sopra, potrebbe | vapore cho cercava hè ll nome che in 

daro buoni risultati, qualora venisse affidato a co- | cominciava a legyor uento al chiarore del 


mandanti abili, energici o severissimi in fatto di 


disciplina. 


a nave da puerra 
»0 aver verificato 


l'alba ed a mi 
si avvicinava 


Ma lo attzibazioni del Commissariato civile non | è riconosciuto dalle osservazioni f dall'afficiale 
arrivano a tanto, giacch-ai ridusono, più che al vmeollo signor Cortese, che 
tro, a sciogliere i Consigli comunali non devoti agli trovevano alla distanza di 
nomini dell'attuale Ministero, ed a preparare Je ele | circa undici migiia dalta costa — vale a dire che 


zioni generali politiche con la potente arma delle 
i dei bilanci municipali. 

il ministro dell'intera» che dorrebbe pensarci 

‘te Coteoachi ritiene opportano {l progetto 
in phrola, perchè non lo raccomanda, alieno, al soo 
collega, non che superiore, il marchese Di Sadini? 
E per finire, che cosa ponst sul proposito il pre 
fetto di questa provincia — l'on. comm. De Hos 
— che ispira tutti gli atti della sca politica, come 


si era în acquo libero — alv) il segnale interna» 
zionale di: Fermate In maschina. 


Il Dorturyk — perchè era proprio desso — non 


| l'ordine, © l'Atna glielo confermò con ua 
in bianco, di cannone da 57. Il Dueloyk 
alzò immantinente bandiera olandese © fermò la 
macchina. 


egli -ha detto, alle amnte e patriottiche ideo del-| E fl comanda 
l'attuale presidente del Coniglio ? dell'Etna, sigo con ina lancia 
© n il sottotenente di “signor Capon, solo è 
L'on. Luzzatti a Lonigo |disrmaio, come, SL ehi 
LONIGO, %, ore 8 ani lo vi fa vnfda e questro 0 la visita di 
"Dopo i brindisi del sindaco di Loaigo, del. pr 3 che portava un carico di armi e mu- 

ridente della Società operaia, dell'on. Donati, dei 
daco di Abano e del prosidento della. Deputa comandante del Doeheyk 
inciale, Donati, parlò il sslaletro hà, il ruolo dell'equipaggio, 


go di parte 
da queste 
comanda: 


Bel 


avea cambiato rotla, ora solamen 


sta folla di mactiri ricompensati cho nos vera far scendere un passoggiero a Gibuti — un 
più. Il R ] tercsmaio è costante | corto Pierro Caratto, francese, che si presentò al 
amico degli opersi, accoglierà con lieto an nosiro ufliciale per confermargli quanto aveva 
loro saluto così libero, conflale detto il comandani 

L'inmensa sala a questo parole cecheggiò di un | li tenento Capon foco constatare cho sul re- 


(rido unaaima, frenelito di = Viva fl Re! » 


istro dei passeggiori del legno olandeso. non 
Quindi Pon. Lusentti lasciò fl banchetto fm lo. 


igurava il nome del Careito ‘ed il comandante 


f 


saro a Porim, l'inetuna e ll Zoeluoyd "si misero 
in moto per andare a Massaua, passando por il 
piccalo strelto di Perim (unall strati, All'entrata 
dol canale di Massaua, il comandante  Remuers 
sognalò chiedendo un pilota noa conoscendo egli 
quel porto. 

ll comandante dell'Aretusa signor Calì, invib 
subito a bordo del Dorlwyk il sottoteneato di 
vascello Denti. 

Verso le 7 antimeridiano di lunedi l'Aretusa ©. 
il Dorlieyk entravano nel nostro porto. 

L'Etna, di ritorno da. Porim, 
l'ammiraglio Turi, lo raggivageya l'indomani verso 
le t00.Ì 


La nave catturata 

E" ancorata presso il Gherar, incontro ai di 
stiliatori della ditta Tagliabue. E' dipinta. in color” 
cevere con la carena rosso chiaro; ha duo alberi 
gialli a fasò, il fumaiolo è nera; Îl piccolo fa« 
Maiolo della caldaia è più alto, circa un metro, 
dsl grande fumaiolo; non ha cassereto nò ca 
diera ‘di 
dlandese di R 
fossi com sc 


prua è în lettere ginilo la bam. 
mpagnia cul appartieno — Lloyd 
lotterdam — è n: scacchi bianchi o 
10 centrale, più grande, azzurro 


,, donde riparti lo. stesso” giorno. 
ib presso Suez dovo_ ritornò 
a avaria subita. Riportiva da 


Suez il 2 agosto per Caracheo, cosi aimeno dite 


Nl comandante 
ma Remmers. £* ub vomo sulla qua 
rantina, viso rosso, capelli e baffetti biondi, plate 
tosto simpatico. Naviga da 23 anoì, sempre’ pel 
mercantili. E” stato finora comandante 
ja sorvizio del Lloyd di Rotterdam, il 
qua fidato, per la prima volta, il co- 
maso in capo di u rchè il’ comandi 
dante titolare s' er oto ammalato, 
È 2 tre.anni fa cons 
to con figli: parli 
o non si può dar pace 
gli la prima volta che” gif 
fidato it comando di-una nave, perchò 
ciò gli farà ritardaro di molto l'epoca 

în coì potrà rivedore la famiglia. 

Non nega di avor imbarcato armi a Rotterdam, 
ma sostieno che lo portava a Curachee, e quindi 
proiesta contro l' arbitraria — dice lai — cattura 
non essendo il cambiamento di rotta una prova 
che egli portasse talî armi în Abissinin, Sostiene 
che egli andaya a Gibuti por starcaro il passege 
giero Pierro Caretto, 

ll passeggiero francese 
Sulla sua carta da visita è scritto: Pierre. Ck 


dol Doelieyk, sì miso a disposizione 


rette, rue de Lille 24, mia non è iadicato il paese 
»] 


(he sia francese & fuori dubbio e che sia 


furbo © intelligento lo 6 del pari. Parla il 
4 ‘o l'arabo, © caplice {'ialano, E' sui 
rent anni, biondo, piccoli baffetti, occhio bluasiro 


‘fiolto espressivo, ma ispirante poca fiducia, Du- 
Lo il giorno ch 'è ritmasto a Massaua ha di 
rato Cho andava a Gibutì per Înternarsî alla 
i cacciagione, essendo un Rombrod appas- 
Afnaliaimo, che aveva g@. fio pareclio pro. 
lenti cacio in quoi paosi. l'aria di uno 
rtman, © di nautica specîa) mente parla in modo 
‘farlo credere un ew-afficiale di marina, 

‘Rimase addoloratissimo quando sbarcato dal 
Doeltoyk © vedendo Ia bandiora di partenza su 

‘Egitto che partiva per Aden, si presentò. alla 
Ditia Tagliabue, agente della Navigazione generale 
ilaliana, chiedendo un biglietto pbr Aden, e gli 
fu risposto dall’ agente che nonsi davanobiglieiti 
Sotiza passaporto. x 

E partito però per Aden Îl giorno dopo col 
Woodkoch — un ‘vaporetto della Ditta, indiana 
Kowagi di Aden. 

Come abbia fatto per procurarsi un passaporto 
non saprei diro! x 

Dopo la cattura del Doenoyk, facliò rimase sul 
‘bastimento, ora molto abliattuto, ma appena mise 
piodo a torra ripigliò la sua aria franca e disi 
Volta di uomo che ha molto’ vissuto 6 che può 
faccontarne dello belle. È 

E stato parecchi anni a Massaua dove, mi as 
ficurano, aveva un negozio di chincaglieria, ed 
era ih relazioni intime con un certo Gustavo 
Del Vallo de Paz —un egiziano suddito francese 
che sta da moltissimi noni a Massaua n faro il cam- 
biavaluio, e che è cugino del povero Del Valle 
del l'opolo Romizno morto ad Adua — © con i 
padri della missione francese. E non aggiungo 
altro £ 

Dirò solamente che sì dite nipote doll'ammira- 
Beauvais ed aggiuoge cho ha fratelli e 
cho sono ufficiali di cavalleria nell’ esercito 
francese. ti 

‘A bordo dol Dosheyk portava seco due asini, 
un cavallo, un malo, un carretto, due cani, © se 
li è riportati seco col Woetl 

Il carico d'armi 
Per quello che m'è stato dato di reccagliere, 
assicorarvi: che il carico: d' armi dol Doel 
Sy: è così preso a poco composto: 2500 caso 
fucili marca Rapaz lebbrica Castelbi 
Etienne; 2209 cassa di munizioni e qualchi 
tinaio di casso di sriabole. 

în ogni cassa vi sarebbero più di venti fucili; 
di'tal che il numero dei fucili sarebbe oltre cin- 
qoantamilo. 

Fra giorni avrà luogo l'inventario della navo, 
che sarà fatto dal ricevitoro della dogana insiomo 
ai commissari dell' Etna e dell' Aretusa ed allora 
gi potrà sapere il numero preciso dello armi. 


Gil statt ri + et « Etna» 
ta Golf Aretusa » 


Etnn: Comandante, capitano di vascello De 
mono; comandante în 2* capitano di corvetta Ca: 
netta, tenenti di vascello. Cortese, Degli Uberti 
Rossi Alfredo, Tolco, Alberti, Capon: guardian 
rina Casona, Paistrocchi, Amici: Do Îa Penno 

mocchiniato. Fergarone; uMciali macchinisti 

‘gtiani, Chiminelli; medico dott. Weinert; com 
missariò Martina. 

‘Aretusa: comandante, capitano di fregnta Cali: 
tenenio di vascello George de Pons; soitotenenti 
di vascello Musso, Denti, Schiavini; commissario 
medico dott. De 

Lo schizzo 
ccolo schizzo che vi invio e cho debbo alla 
tortosia di un amico dilettanto di coso. nautielio 
che lo ha disegnato sui dati potuti raccogliere 
vi farà apparire più chiaro il racconto che ho 
fitto pîù avanti. 
Riassumendo 

L'importanza della brilantissima 0 
cho sì deva alla solerte sagacia dell'ammiraglio 
Turi che l'ha diretta, all'energia ad all'esperienza 
i comandanti Bo Simoso e Ù 

guita colla cooporazione amorora o zelante degli 
ufficiali tutti © dell'equipaggio — non ha potuto 
Sfuggiro' alla Tribuna, ed lo, qui, dopo parecchi 
giorni, non aggiungorò verbo allo considerazioni 
da vesa fatte. 

Dirò soltanto ehe oramai è provato che certi 
sospetti ventilati già da qualche tempo, dell'invio 
reconte di armi in Abissinia, sono oramai un 
fatto che non ammetto più discussioni; ehe la 
divisione navale del ‘Mar Rosso, inviata dall'on. 
Crispi, contro la qualo si scatenarono tutto lo ire 

Antiafricanisti per la spesa pazza e senza 
fsoltato pratico, è srmai accertato possa vera 
mento rendero servizi al paese. L 

E cho infine è giunto il momento per tutti co- 
loro che veramento amano il paese, © spocia 
niente per chi lo governa, di  pronuaziarsi per 
po programma coloniale deciso © preciso. 

Eduardo DI Gennaro. 


===" 
DALLA TUNISIA 


LA QUESTIONE POLITICA 
Tunisi, 15 agosto. 
Llottorî avranno osservato che fo sinora hola- 
aciato intierameate da parto la questione politic 
limitandomi a dimostrare, con esposizioni di fatti 
edi cifre, l'importanza economica d'un problema, 
elio solo la più crassa ignoranza e la più assoluta 
incapacità a.giudicare de; di 
uno. Stato ta 
mia dimostrazione no: 
acorolo lettura, come non è stato un piacevol 
voro per me, chiuso in questo folido porto 
T'unisi ad una temperatura che ha più di una 
volta superato i 50 gradi; ma è ad ogui modo 
basata su dati di fatto inoppagnabili, dati che il 
iano possiodo, © clie se sono ancora 
conti-Venosta, sono benissimo co 


‘li che l'hanno e- 


Appendice del 25 agosto 1896 


I martiri del matrimonio 


Grande romanzo inolito di EMILIO! RICHEBOVAG 


(produzione 


XII 
Un giovanotto grazioso 


tere 


y nosefuti dal suo cooperatore comm. Malano. il 


ano scop 


‘qui s'ignora quanto a Roma. Il console è în con- 
godo, e, anzi cho del suo ritorno, si parla del 
Suo trasloco ad altra sedo. lî residente francese; 
è anch'egli in vacanza. —1 duenegoziatori som 

donquo assenti, nè vì è notizia che î negoziati 

o i sospesi qui per essere ripresi fra om: 

sicché, il trattato scadendo fra una ven: 
tina di' gpor @ il signor Hanoteaux avendo per 
la testa la visita dello crar, tutto induce a_cre4 
dere che una proroga di sei mesi sia stata già 
concordata în reciproco accordo. 

Gl'italioni avranno dunque il tempo di bem 
ponderaro la questione © di parsusdersi. cho'sa- 
Febbo una Impordonabie folla rinonziare n un 
bene certo, per quanto modesto, per corror die. 
tro a un meglio chimerico. 

Intanto permettetemi di consaoraro poche lineei 
a qualche considerazione politica. 

x 

Lon. Boni quale tanto volto ci la rimy 
proverato di voler cercare fortuna nel Mar Rossa 
ovo non possiamo dar fastidio a nessuno poichif 
nessun'alira potenza europea vi ha interessi cal 
colabili, ci rinfaccia ora di andare accattandi 
brighe con mezzo mondo nel Mediterraneo; dî 
cui pretenderemmo faro un Lago italiano! 

Giiammai accusa fu più comica di questa, 6 chi 
l'ha meriterebbe d'essore imbarcato: 
con me e di venire scorazzando quasto lago ila 
liano in balia ai vezzi dello scirocco e alle grario 
della tramontana. Un po' di mal di mare © di 
paura gli radidrizzerebbe un po' lo idee. Da Capo 
Passaro a Malta, vi sono 60 miglia, marittime 
(una passeggista di tro ore per una torpodiniora) 
© Malla noo appartieno all'talia, o nessuno ni 
ha chiesto mai la ri Da Pantelleria al 
capo Bon vi sono 65 mi nessuno in Malia 
domanda clio sul semaforo di capo Bon si piinti 
la bandiora italiana in luogo della francese. Da 
Lampedusa a Tripoli vi sono 160. miglia [otto 
ore di marcia per una torpediniera), o i più ar 
donti fautori dell'Italia coloniale non -ripoagono 
sulla Tripolitania © sulla Cirenaica che speranze 
pbtoniche e lontane. Da Cagliari a Bona vi son0 

52 miglia, e nessuna spédizione per occupar 
l'Algoria è stata mai preparta 0 caldoggiata: come, 
cho io sappia, non si è pensato a impadronirsi 
di Gibilerr: di Tangori, nè di Alessandria 
d'Egitto, nò di Creta, né di Costantinopoli. Ben 
luogi da ciò l'Italia, che nel 1878 avova visto 
spreziantemento respinta la sua domanda dî gar- 
tecipare con un ministro di grazia e gibstizia 
filo al gabinetto ogiiano di cui acovans parte 
un franceso e un inglese, rifiutò nell'82 di pare 
tecipare all'occupazione dell'Egitto; e dopo avere, 
al Congresso di Borlino, declinata l'oTorta ins 
diosa di Dismarck d'occhpare la Tunisia, quando 
fu chino che la Francia non aveva tantì sery- 
poli 0 che stava por prendere il suo posto, sì li- 
mitò a chiedere in Tunisia la conservazione dello 
quo. | più fieri accusatori dell'on. Caîroli 

laroaò più in 1; © tatto lo più parziali | 
pubblicazioni francesi sa quell'importante av 
himento, lo riconoscono. 

Dove diavolo dunquo l'on. Bonfadini & andato 
a scovaro È capiscarichi cho vogliono fare. del 
Mediterraneo un lago italiano ? Aliimé, esso è già 
on lago francese, un lago inglese, un lago turco, 
tutto quel che si vuole, tranne che un lago ita- 
liano: © la misera Italia, in questo mare cho fu 
già suo per tanti secoli, è bloccata da tutte lo 
parti a una distanza di cinquanta 0 di sessanta 


glia! 
mil è 


Contro questo stato di cose noi non chiediamo | 
la rearione, ma chiediamo fa difesa : la difesa 
del nostro territorio, della nostra economia, della 
nosira gento, delia nostra lingua. Ecco la politica 
da pazzi © da avventurieri che noi propugniamo, 
è che è rivoltanto vedoro osteggiata anche da un 
solo italiano, per miserabilo e ignaro che si 
tiferito l'opiniono che l'on. Rudini profossava nel 
{841 intorno al pericolo dell'occupazione di Pi- | 
sorta: probabilmente allora il signor Bonfadint | 
divideva lo annio patriottiche © i saggi timori 


© Parigi. 


del signor marchese. E ora che il porto di hi 
seria è un fatto compiuto, e che son già pronti | 
i piani di quello di Sucrara nell'isola. dî Gerba, 


siamo pazzi noi cho domandiamo all'on. Ru 

ché non pensi a migliorare i porti di Pantel- | 
lerin © di Lampedusa, a fortiîicarli, a impiantarvi 
almona il telegrafo * 

Nel 1881 l'on. Sidnoy-Sonnino, parlando dell 
intenzione dell'Inghilterra e della Francia di divi- 
dorsi il Mediterraneo, scriveva : 

‘ So riusciranno nell'intento, il mare, che ai 
« popoli, i quali hanno la fortuna di esserne cir- 
“ tondali, suolo concedere un respiro più libero 
4 cho lo rigide linoe dello frontiere terrestri, che 


i lascia la libertà al loro movimento, e apre una 
4 via all'acquisto della ricchezza, dell'influenza e 
* della potenza, diventrà. per l'italia il moro di 
£ una prigione. 1 nostri pescatori, i nostri marì 
% nari, i nostri commercianti, dotunque si volte. 
* ranno per il Mediterraneo, andranno a battere 
«il capo in una catena dì regolamenti, di tasse 
4 marittimo, di dazi doganali diretti ad escluderti 
<a vantaggio dei sudditi del'o poten pa 
‘ lesemente 0 copertamente, signoreggimmo tutti i 
4 suoi lidi, L'Asia Minoro è sotto il protettorato in 
£ fgloso. In Egitto l'Inghilterra 6 la Francia hanno par 
« te il.loro pasto: s anno la con. 
« quisia — almeno dovremo ai 
4 Ibro dissidi all'intervento di qualche altra p 

I tenza, meno intoressata di noi. Occupata. dalla 
‘ Froncia la Tunisia, rimarranno ai nosiri co; 


£ merci 0 alla nostra influenza lo roccie e le sab 


tringova a_n 
ì, nemmeno alla propria figlia, n 
nò di alcana persona d 
na scartare do 


di sua madr 
Perchè È 


Nell'alla opinione che aveva di sè medesimo, Il bell'Av 
gusto Mercelier non avova_ durato fatica a convincersi 
Che Cristiana lo amava sempre © così pazzamente. 
Del resto, conoscendo l'onestà di lei 6 l'altaccamento 
suo. ai proprii doveri, egli era convinto che colui che le tuto minacce ed a 
fiveva dato dol denaro - evidenteriente molto denaro a sd Pr 
mon eta il suo amante. 2 fereglier ci teneva tanto 
Ala chi era gi ente molto ricco? | 1 . 


Era venuto in menie a 
tova essere un mombro d 
chi 89, su0 fratello forse, od anche 
Finalmente, © dopo aver rile 
mato a questo ponsisro cho gli 
tutti Î suoi malvagi iutenti. 
? 
nol passato della sarta c'era un mistero. 
Matietta non peigra essefo che un nomo 
dalla madre di Gristfona per nascondero i 
mero, quollo cioè delia soa famiglie 


i padro di 
uo a lungo 


{Lp cazio fosaita per il matrimonio di Cristiana 
goVino fatto saporè che Maristta era pubile, © 
ficonosciuta la propria figlia, © cho Cristiana era 
padro ignele 


D'altro canto la natura, la distinzione del 


uocera © | il p 


ima del suo matrimonio egli aveva indovinato 


era fi giù è 


preso Ù 
a° | ‘ Di giunta egli fa 
‘eva | era uno dei mewd 


ceva part 
ina spe 


ata da ma de 


signora 


Naribuia, la sua fstrazione, la correttezza del au I 

fio, le so marifere cho non erano quelle di un' oper Con una cori denza aveva pe 

diglivaria, avoxsuo colpilo. Mercelier, in modo special, | sta n a Gisntropica : « per 

ed egli si ora dotto che, certamente; sua suocera appar- | per tulli. + 

lenora ad'una fomiglia ricca © di rango elevato. fa metter in pratica con lo scom 
Ma quale era il inistero, <l torribilo segreto del sud | vizi fra sock 


| Bontadiai, ma 


«bia della reggonza di Tripoli. E" dunquo per 
< Talia ntorewse, necesiti, il porro fra i punti 
<tardinali della sua politica estera l'indipendenza 

“ della Tunisia dalla Franci 
È l'onor, Massari, facondo eco a queste parole 
di tolta talia, sori» 


« fottamente nulla, che un altro governo pretende 
« che essa occupi a Tunisi. » È l'onor. Visconti: 
Venosta, aricora deputato, diceva in- Parlamento: 
«La nostra politica a Tunisi non può essere che 
« una sola, ispirala: dall'interesse nazionale, ed 

è la conservazione detto statu quo nelle comi: 
€ zioni politiche della reggenza. » E noi siamo 

soguatori” del lago italiano perchè, rassegnati 
pia; al fatto irreparabile delta conquista po- 
ica dolla Tunisia dayparto della Francia, chie« 
diamo che almeno sia” conservato lo statu. quo 
creato dal (rattato del Bardo, che mon sia di- 
atrutta, comegià fu In sun esistenza civile, anfiie 
{' esistouza economica della nostra colonia, ultimo 
baluardo della sua italianità ? 


1 gruppi di problemi 
e che usurperanno por v 
politico, sono tre: lo questioni dell'Estremo Oriente, 
quello africane © quelle del Levante. AÌ primo 
groppo noi siamo pienamente disinteressati è pos 
simo prestare il notro concorso agli altri senza 
nulla chieder per noi, 

Sell'Airica orientalo abbiamo va chmpilo ben 
doterminato 6 — checché no possano pensare î 
signor Bon'adini © l'on. Visconti-Venosta — lo 6 
seguiremo. Quanto al Lovaate, abbiamo il dovera 
imprescindibile di pon far schiacciare fa nostra 
navionalità, di proteggere quel tanto d'influenza 
politica od'economica che ci è rimasta dallo al 
trui usurpazioni. 

Ove lo Stato non è giento, sono giunti ì citta- 
dini: tutto il litornle mediterraneo, da Tunisi a 
Salonieco è corpeato d'italfani, fl cui numero si 
conta a censimia di migliaia. Noi facciamo dei 
sacrifzii por salvare dal noulragio la lingna 
liana: questi sacrifizi non sono sullicionti, 
solnmento a Tunisi più di 3600 ragazzi "italiani 
sono costretti per l'insufficienza delle nostre scuole 
a froquontaro quelle francesì; © pazienza, non 
chiediimo l'impossibile. Ma ciò che non cost 
qulla all’erario, € roca un sollievo all'industria ita 
fiana, ciò che offre ono sfogo a tanto migliaia di 
italiani, il razimo dello capitolazioni, sia conside- 
tato sul serio come uno dei punti cardinali della 
nostra politica estera, © sia difeso con le unghî 
è coi denti. 

Altrimenti che cosa stiamo a fare nel mondo? 
Uno Stato i cuì cittadini, a 65 miglia dallo, suo 
coste, sono costretti a rinunziare alla propria na- 
sibnalità por vivere, non ha ragione di esistere 
e non può durare. 


appassionano îl mondo 


Tn Tunisia poi la difesa della nazionalità ita» | 


liaba ha un interesso particolare, che non va tra- 
scuratb, e al qualo io accenno di volo. Noi con 
sideriamo a ragione il porto di Riserla come una 
minaccia permanento per le nostre cose, è cer- 
chiamo il rimedio. Ma îl contravveleno principale 
do abbiamo in Tunisia appunto, ed è la colonia 

liana. Cinquantamila italiani che vanno aumen 
tando ogni giorno, non sono una piccola preoc 
capaziono per la Francia, la quale ha già sullo 
spillo gli arabi, fra è quali l'idea franceso fa po. 
chissima strada. 

Per roprimoro l'insurrezione del giagno 1881, 
cho fu cosa da ndlla porcbè. non fomontata nè 
aiutata dagli europei, il governo franceso dovette 
immobilizzaro nella Reggenza 50,000 vomioi, egnàr- 
gendo completamento l'Algeria è mandando tutti 
é quarti battaglioni. la caso di guerra con l'alia, 
un ugual nucleo di forzo non sarebbe certo pre- 
cauzione esagerata ; sicchè molto probabilmente 
non solo la Tunisia si chiarirobbe alla prova una 
baso di offesa poco sicura, ma richiederebbe essa 

sa doi provvedimenti di difosa cho assarbi 
ro una parte non indillorente dello forza 
terrosiri è maritimo della Francia, 

Non insisto su questo punto, perché wr som 

no basta; nd ritorno sull'altro dello 

ioni, perchè me ne sono abbastanza oc- 
cupato anche nello altro lettere. Mi pare di aver 
dotto abbastanza per dimostrare che s6 la que- 
stione dol trattato tunisino non è samplicemonte 
una questiono palllica, came pretende il signor 
uaa questiago 00 

nomica, tattavia essa ha ancho un lato palitico 
tanto importante, che non può essere trascurato 
da un uomo di Stato senza vergegna aua o danno 


pubblico» 
P. Senziagilo 
(Nostro telerr. particol) 

FIRENZE, 25, oro 5,10 pomeridiane. — (Lando.) 
Oggi allo oro 4 6 30 ‘Augusto Del Tante, cappel 
{sio, ha tirato duo colpi di fucile contro duo com- 
pagni di lavoro nella fabbrica di cappelli Lad- 
staîtor in via Cittadella. Dei duo, Cesare Gargani 
trentatrenne morì quasi subito, Ettore Beni fu 
ferito leggermente. 

Si ignorano finora le canse del delitto. E' certo 
cho îl Del Tante, preso il fucile nella camera ove 
dormiva il guardiano della fnbbrica, entrò nella 
stanza di lavoro od esplose subito contro i com. 
pogni. Così alferma anche il ferito Beni, 

fossa costitui sabito ai carabinieri. 


— Alla fondoria dei fratelli Gallì è stata” fusa 


la statua eq aldi, mov 
scultoro Rom: e che deve essere nel prossimo 
sottombre innalzata nel passeggio della’ Li 


Ja benissimo. La statua verrà 


La fusione è 
fra giorai tra 


di° sto padre, nb 
lla sua 


questione pio o sa ella vol 

rebò to spe ranchi mensili, che va 
ARTI p possesso della cam 
te che la affina dop 


mezzo secolo ii campo | 


— fersora, durante le corso elelisiche a Sesto, 
il dilettante ‘Tullo Adriani caddo, riportando la 
frttora della scapola sinistra. 

Fu condotto eon una vellura al nostro 05 
dale di San Giovanni di Dio. = 

Guarirà in cinquanta giorni 

— La questura ha ordinato il sequestro dî ina 
pubblicazione a stàmpa, in eni ‘è il ritratto di Ca 
serio con alcuno sestino di Pietro Cini 

——e_—_ 


NOTH LIVORNESI 


(Nastro telegramma particolare) 


LIVORNO, 24, ore 2 pom, — ( 
offrirono una cena all'on. 
al ristoratore dei regi Daga 
Viintorvoanero il prof Romi 
(venuto espressament 


) lorsera al. 
rido Bac 

Pancaldi. 
prof. Dallori 
da Roma), pro£ Cecchini, 
prof. Ceci, prof. Daracchini, prof. Arcangeli, dott 
Gasperini, Facchini, dost.. Tedeschi, prof 
Bortone, dott., Lumbroso, doit. Hirch, dott. Chiap- 
po: dott. Saluzzo © qualche altro. 

"Dietro il menu vi eta il seguento ordino 
giorno 


dibili i discorsi: se qualcuno ruolo espri 
mere la sua opinione, può farlo usando dieci pa 
rolo sold ». 

Ed infolti briadò con disci parole latine il prof. 
| Ceci, è pure coa dieci parolo gli rispose. Guido 
Liaccall 


Fa una cena allegra, cordiale ed anche 56 sì 
{ vuole, umoristica ; ma ad ogni modo riusciti 

— Si è aperto oggi il Congresso, ropubbli 
rogionale toscano. 
| Lo sodute sonp «tgrotò @ parciò non po' 
a domani, telegralarvi lo prese doliberazioni. 


ni! serie 
| HI discorso dell'onor. Cavalletti 


1 0 1l convogna dell'Estrsma ftuistra a Corteolsna 


PAVIA, 23. — (Scamoli. — L'anmonciato di 
gcorso politico che l'on. Cavallotti pronuncierà a 
Curteotona è definitisamento fissato per domenica 


30 alle 2 pom. 

Il banchetto in onore dell'on. Cavallotti © dei 
deputati dell'estrema Sinistra che in quel giorno 
si trovoranno a Corteolona, avrà luogo allo £ pom. 
nell'A/bergo d'Italia. 

Quasì tutti i dopatati arriveranno a Pavia colle 
ultimo corso del giorno 29 6 nell'alborgo della 
Croce Bianca avrà luogo una fratorna intima riu- 
niono di famiglia, promossa dalla democrazia 
| pavose. 

La portonza per Corteo) 
nica 30 col treno dollo 9 
- 

La grotta del Dossi 


MONDOVÌ, noto che in questa regione 
Bsistono Jo più grauliose grotto d'Italia, quella di 
Bosa 0 quolla dei Dossi presso Villanora. Questa 
ultima, scoperta pochi anni fa, è ora. ilinzuinata 
permanentemente n luca eletteica. Essa si compone 
di ben ventiquattro immenso sale, ricche di stalat- 
titi © stalagmniti. Nulla di più meraviglioso © fan- 
| tastico. 
Immaginato quindi quale, 1a denteo, doveà’rio- 
scito lo festa notturna, dal 30 al 31 corrente, or. 
nizzata dalla benemerita Società della Grotta dol 


ja si effettuerà dome- 


| Dossi. 
Per il tenente Sanguinetti 


(Nostro telepro sr partie) 


SAVONA, 24, ore 1 pom. — (Goro) — Nd 
comuno di Caresto eibero luogo solenni onoranze 
Alla calma del tinonto Sanguinetti caduto valaro- 
samento a Contit. 

Nel corteo si notarano il sottoprefetto, Il depu- 
tato 0 Il genorale fratelli Sanguinetti, il prof. Cor 
tesa, molti sindaci del circondario, gli ufficiali del 


‘grafo di Anton Giulio Barrili,- pariarono il dopu: 
tato Sangalnetti ché provarci) uno splondido di 
scorso, il dottor Motta. consigliere provinciale, e il 
generale Sanguinetti 


cp 
Per le batterie siciliano 


che combatterono ad Abba Carima 
(Nostro tele. parlic, 


MESSINA, 24, ore 2,15 pom. — (Arena) — 
Ta Commissione cho si è costituita sotto ln presi- 
denza dell'on. Falc! per erigere un monumento in 
soemeria delle batterie siciliane, decise la nomina 
di Commissioni cho raccolgano jn tutte lo elttàdel- 
isola somme per la fusione fu bronzo del bel pro. 
getto pesntato dallo seitro siiiano Salva 
DI 


11 monomento în bronzo o travertino sorgerebbo 
in una piazza importante della città. 
di spera nel concorso patriottico. di tutta la 


PIT RE 
FESTE FERMANE 


FERMO, 20. — Le feste pet la instigurazione 
dell'acquedotto fermano sono cominciata ieri com 
l'arrivo degli studenti universitari marchigiani 
Ginnsero in piara Vittorio Emansele sepra duo 
carri tirati da buoi © preceduti daila banda musi 
cale cittadina, cho accompagnava l'inno univorsita- 
rio da essi cantato, Gli stodenti gettarano fiori al 
9 accorse. 
Furono ricovati al manicipio dal sindaco Monti 
Visitarono poscia la bibliotoca comunale © 


71° fanteria o di varie armi, là scolaresca © la 
stampa. 

Sul feretro erano molte ricche corone. 

Al cimitero, dinanzi alla tomba che ha una opi- { 


Oggi lo vio sono te. Sparano T mor- 
taletti, è lo bando musicali di Trecanati, Macerata, 
Potzitoli, Monto Giorgio, Falerone qui _convenute, 
oltre la cittadina © il concerto dell'orfanotrofio ma- 
schilo, suonano per le via. 

Allo 11, le autorità, le società con bandiere, le 
notabilità ‘o molto popolo si sono recati nella grando 
spianata del Girofileo. Quivi, tra lo sparo di bombe, 
scaturito appena dalla fontana. il primo zampillo, 
la signora Adelaide Fiorani ha lanciato sulla 6co- 
gliera la tradizionale bottiglia di champagne, e 
F'arcivoscovo monsignor Papini ha benedetto l'ac- 
qua. La tanda cittadina o quella di. Macerata 
fauno suonato un inno, bella composizione del pro- 
fessor Cesaro Carini, direttors della prima. 

Ha parlato il presidento del Comitato della 
arr. Ludovico Censi, il conte Gaetano Falco 
solerzia, operosità o tenacia del quale l'acquedotto 
dere la sua attuazione. 

Non mancarono esviva all'ingegnere. Nunziante 

autore del progelto, rappresentante della 
ià' Ttaliana per Comlotte d'acqua, esecutrice 


nuele, fra appia 
la ume Ba pide in 
> mmnate dell'epoca. Tì 
comm, Monti dalla loggin dell'antico palazzo degli 
stadi 6d ora bibliotsca — sulla cai fronto la lapide 
fo apposta — desse un'opportuno discorso, molto 
applaudito. 
All'ana, banchetto degli studenti, riuscito’ anì- 
imo, allegro, cordisie. Parlarono lo stadonte 
Antonio, il presidente Pagani, l'avr. Se 


clin. gin 
CAMPI E MANOVRE 
(Nostri telerramni vartieolari) 
CASERTA. o 
haono riposats 


ore 40 pom. = Le truppe oggi 
Stanotte i reparti che trovimi a 
Caserta è a Maddaloni si recheranno a Capua con- 
conteandosi con quelli cho sono colà 

Posdomani avrà luogo. la rivista. Quindi la di 
slocazione per il ritorno delle trappò alle guarai- 
gioni. 

Teri sera il comandante del corp> d'armata, te- 
nentezeneralo Sterpone, tsane a banchetto, alla 
Reggia, oro alloggia, gli uMiciali generali e mps- 
riori deì reparti cho trovanei par lo manovre a Ca- 
soria, a Capua e a Maddaloni. Duranto il ban- 
chetto suonò nel cortile l'ottima musica doll'8® 
fanteria. 


SIENA, 24, ore 5 pom. — (E%). Staunano con 
sereno splendido è arvenata l'annunziata fazione 
euspale dell' VITI coepo a San Dalmazio. Lo due 
divisioni formarano una brigata ciascuna. 

Tom. Un corpo d'esarcito proveniente da Chiusi 
{partito bianco) giunto a Siena è iuformato nella 
notte che il nemico, proveniente da Colle d' Elia 
(partito noro) marcerà la mattina successiva contro 
Siena. 


© partito bianco agli ordini del generale Scapucci 

pro Paine sal altr di Sn Dalmazio N 

ali. Ti ario nero agli ordini del generato Mazza, 
muovendo da Sta L, ha iniziato l'attacco, che, 
sebbene accortamente dirotto, non riuncì essendo 
All'gltivora giunti ciaficzi al partito bunco, 

L'azione si è svolta cori ordino e presisionò am- 
mirabili alla presenza del generale Morra, coman 
dante Il corpo d'armata, cho tributò vivi elogi agli 
nffciali è alle trappe. 

Nella conferenza che sagoi le esercitazioni, il go- 
nerale CES chiuso il periodo delle mi pa 
mneggiando alle prossimo nozze del principe di Na- 
pelf cho è lustro" cd orgoglio dell'8* Corpo d'armata. 

Le truppe sono rientrate in città alle ore 11 in 
ottimo condizioni 

Assistora alla fazione una moltitudino di citta» 
dia i ses gontilo era largamente mppresentato. 
Noto: la contessa Borghese, le contessine Balgnrini, 
le signoro Prali ed altre. 

Stasera la prosidenza e il corpo annitario del 
Sottocomitato della Croce Rosa daranno un ban: 
chetio ta onore del maggiore Boperno, dicettore del 
Fospedale da montagua n. 90 cho n irora eiporto 
nei ocni dell'Uafrrsità. 

‘Corraggo uno straflcino del 
ma di ferì: i generali Morra è 
dal marchese Chigi. 


x 

BRESCIA, 24, oro 4 pain. — Il 90» raggimonto 
fiateria, reduco dallo manorro del III corpo d'a 
mnata, giunso a Broscia accolto festosamento alla 
staziono da numeroso popolo. 


sto nl talezram 
Biseti” cono copi 


© —— 
Le manovre navali 


SPEZIA, 24. — Lo mari e lo torpadinioro dei 
dun partiti raggiansero i luoghi di dislocimento 
prestabilito per lo svolgimento della prima parto 
del tema relativo al ricongiungimento delle frazioni 
dol partito giallo ed all'ppatzione dell partito 
verde. 


jpartara delle ostilità è imminente. 
coia è l'Elba sono partito per Santo Sle- 


fano, 

CAGLIARI, 2A, — E una frazione na. 
valo del pattito giallo, proveduta da una. squadei 
glia di torpediniore, 


SAVONA, 24, oro 11, 90 ant. — (Goro). fer 
sera alle ore 5 catrarmo nella  Darsona Vittorio 
Emancelo 12 torpodiniore della squadra. Allo 9 


sppcoliroo a porto Vado la. corta. Uberto, 


Bepanto, Fieramosca, Calatafimi gittando sulla 
spiaggia © cai colli vicini fasci lumini di lace 
lettrica. Una folla immensa assisterà al grandioso 


spettacolo, 


a ali RODI n 
tardi l'ospedale civico inicomio, accolti] Cronaca del cattivo tempo 
| dal presidente della Congregazione di carità signor (Da telegrammi e Cartali 
Armando Fiorani pet t) 
Nella giornata vi farono corse di cavalli; la sera { | LIVORNO, 22. — Come riflomo della tromba 
Jaminario © concerti e una serata di gala al teatro | marina della Lanigiana, abbiamo avato un tempo 
dell'Aguita Lab: spaventoso. Da ieri n oggi acqua © vent 


sona datt il cambiò senza un momento di 
Mono malo che i danni sono stati. minimi, Nog 
sf tratta che di rotture di pochi alberi o di quali 
rt eiio 
lmitoo com pato Tione 
dosì rotto lr f64 


nando 
Sllerita, in cieguo co ine d'atto 
Pvinonto compiaammto î xciile cre: 

El altri moltisimi danni mo per fortuna di pock 


Importanza: 
TREVISO, 28, — Da due gin. tn_cansa 
poegio torrenziale continue, ami trat Pavgi 
ixcaga, Monticano nella provincla gono minacciosi 
Nella compagna trevigiana tutti i piotoli canall 
strariparouo producendo danni alle sizado ed ai rao' 
colti. La innsistoate da quasi duo mesi re 

vinò totalmente l'uva © lo frutta, 

PORTOFERRAIO, 23 — I tompl. orribili @ 
quosti giorni hanno danneggiato non poco il mò 
colto del vino. 

CONEGLIANO, 23. — E' giè da oltro quattre 
o cinquo giorni che ls pioggia cado incessantomen- 
tè, tanto che il fumo Nontocarco sì è gonfiato € 
ha straripato dalla parto di Campolongo allagande 
gran parte di terrono, producendo danni îmmensî, 

ROVIGO, 23. — Îl cattivo tempo che ha ime 
perversato questi giorni, ln fatto ingrossare anche 
in Polosino i fiawmi, i canali è i minori, collettori, 
rendondo inpossibile lo smaltimento delle. acque 
nere. Di qui danni incalcotabili è dorangue, spe- 
cialmento nella hassa proviaeia, si lavora. colli 
voro a cacelar l'acqua negli seoli. 


Bagni e villeggiature 


LIVORNO, 23, ore 10,17 aat. — (D.) Splendide 
darrero pae concomo. per elagatza © par bro. fe 

ballo che ebbo luogo jersera al Grand 
bonecio degli eeini da maioi lait. eo 

Alla 10 © mezza giù lè salo erano affollate. Ape 
pets calcato mi sî presentò, chiedendomi il De 
Alietto, un caro bambino, il ponultime ricoverato ; 
si chinma Francesco Esposito, di Mota (Sorrento), 
è nipoto dell'ammiraglio Cafloro, vestira da ma 
rinaio, 

Fatro nello anlo per notare qualcuno degli. ins 
tacvenuti, ©. principio dal dottore Agostino. An- 
selmi, consigliero dell'Asilo ed onganizzatoro di 
questa riuscitissima festa di beaoficenza. 

Sono presenti tutte lo patronesso del Comitatò, 
lo signore: contessa Do Tarderel, contessa -Catina 
Rodocanacchi, nobildonna Carolina Rattazzi, princi» 
possa Orsini, contessa Guicetardini, Fabbricottis 
Angelina Sansoni, Nissin, Roselli, Chiappe, Same 
soni, Natban-Rosselli, Tedoschl. Pià 1a signore 
contessa -Cellesi, baronoma, Do Francesco-Alvisk 
rnarch. Sabina Amorigi, march. Mina Giustiniani, 
ignorina Seismit-Doda, sig. Earichetta Oster, Clems 

Ismalum, sig. Trasctèe, march, di Tufour Berte, 
sl. Geza Kacaz, sig. Cambray-Digny, march. Sete 
lupi, sig. Scaramanga, sig. Walter o contessa Mani 
FÀ i signori march, Vilfredo DI Sedilo, Manti 
Garibaldi, conto Emanuolo Rodocamacchi, Giorgio 
Maurogoplato, Conte Gaotani, cap. De Falco, car. 
avr. Augasto Care, conte Gregorini Bingham, Carle 

rglar, avv. Vittorio Vaturi, Elia Semama, mar, 
olî, principe Filippo Corsini, console di Spa 
Magnai e molti altri, de' quali 


Tna cosa riuscita veramento brlllanto fu Ml 00 

Como già fu pubblicato, questo fu fatto ® 
speso del Comitato, 

Anche dal lato finanziario, la riuscita fa com» 
pleta. Così potromo avore, al più presto, qui in Lie 
vorno la sede marittima dell'Asilo Nazionalo degli 
orfani dei marinai italiani, 


x 
PORTO RECANATI, 28. — Qui la vita bal 
nearo ti è mantenuta allo state primitivo, conser» 
vando sempre il carattero 0 lo preragativo della 
perfotta tranquillità o della più aseluta Iibertà 
Bone lmndito l'etichetta, la moda cd ogni altra 
ondana; « oguuno per sò 0 ‘fl. mare 


fica Jo famiglio venuto dalle 
pil 10: Racconi, Solta, Celani, Perdichinî, 
Borra, Andreoli, Pognisi, Molinari, Bregger, Sica, 
Guarduec, Girelli, Berthelet, Ia signora Sampei 


la famiglia Rampell, la signorina Obecholtana 
altro cho non ricordo. 

Da Torino è venuta la funiglia Boarfotti; Fb 
renzo è rappresentata dallo famiglio Momi 0 Per 


Di Recacati vi cono lé Suniglio Maasarini, Rie 
ciardi, Della Turco, Leopardi, Carancìni: da Castel. 
fidardo: Francalancia e T'omunassint; da Loevto: Ba 
zioni, Guardabasti; da Osimo: Biasi, Paternzel, An» 
boni, Acqua, Giacconi, Pierueeì, Pigatti e Mari- 
nelli; da Ancona lo signore Malaccari. 

Volendo quest'incantorolo stuolo sceso a spinge 
grio dallo città e dallo villo dello Marche, lo esclss 
sato; — Ah! a nolo Marche l'eterno fomuninino 

di una ballezza rimarchecole. — E perdonate} 
la freddurat ai 


TIRO A SEGNO 
TRAPANI, ti. — La gara comunale del Tiro a soga, 
+ riuscita apidadila prc opara del presidente cav. Soliaa, 
nl direttore lag. ASleri, è segratutio del engritazio Pop 
Sì qeile sì è seriieato per l'incremento delle 


— 1° Garata Via 
serale e dipl — 2. DI 


K sucondo grato @ dipl. — 


E __——————_________uuuu_uuoov_uzvv_mt———— 


sodo A Andò a ae { ché mo lo domandato 
2 ro pais letto e sco- | — Oh semplicemente per progarvì di accetlare un bio- 
suoceri che Lingua | chicriso di edcollnto caracao, che sono leto di oltre 
lorava essere in pon ansi to orno nello stanzino tenendo com- | Grazie, signore, siete molto, gonile 
a dove al ta} aria di annetterci importa mo por dir qual- | mera, e bevette con fui il bicchierino di caracao, scam: 
doi pigionali della casa ro abitodint: fa- | biandò qualche parole, como so fossero già vecchio co- 
x vl 
‘ SUA 
i ma quasto atca 
r 7 posa 
h] disse alla n io, 
Michaud è davvero una persona | strada. 
— Avoto qualche così per mo, oggi? 
la p a- ò forta — N 
+ È per gli altri piionali dll cass? 
si ha | _N o. Non vi si o voi col n. {2 della via 
n | Germain-Pilon che r o 
; nad - a credi la signora Lavoît. 
igiene rg ati ver n. | = end una al eso so per giù e'Da 
che nidi mo e pe sare [one fosso malo Benso tempo, - didora ai, 
carica È oa li v PO eggeva loro nalo, narrava foro storie, anodi 
fa fiato a 1 pasta 1 ae ficcant insomma li aiverttra, ei esi 
medi» Rox ; i tft diiboion dol ite; | to ma a'opinione ché di loro” pigionale or 
È i l) 4 e eg a ‘Quando il port ntava, Giulio teneva compie 
: ERE Ba moglie. È Sell occhi sna madiro ci 
; La aa nadagi. Mo orà economo, e' siccome. non andava È 
$ z n - sal avo il sediccote. impiogato rSbitava - coscion riosemente Mt 
can ì agliitoro quanto il deva ascora îm qual mod 
FER ana ani i dompiore la missione che. gli of 
"i giorno fatto. Pareva mollo | -— No, per quasi termiaata. il mio È 


pr L 
méondo grado © dipî, —-4, Ofriaa 
Tiotro, med. arg. terzo grado a dipl. — fi. Coppai 

vatore, med. Brebzo primo grado è dipl, — ©. Piacen- 
2ino Antonino, med. bronzo ssovado grado a dip. — 7. 
Wodnlo Michele, med. brenio terzo grado © dipî, =@ 
gono Salvatori sir. Irons quarto grado @ dii: — è 

nda — 10, 


‘Adamo — 11. Rodolino — 12, Marini, 

iinzioni 
Categoria III — « Ripeti  — 4. Sagameli Carlo, med 
ang. 1. Gr. © dipl. — È. Augugliaro Partolo, D 


23 
gr. e dii. — 3. D'Angelo Allerto, med. bro 


1. ge 


rita >. — 1. Leona Salvatore 


D'Angelo Ai 
y vudario perpeluo 
termor pugnalo — 5. Me 
rid Giuseppe, coltello da cascia — 6. Mangano Edgardo, 
danteltoro araldio 
let 
“TIRO AL PICCI 
FALCONARA, 29. — Oggi ha an 


gicaslo. 
Dopo una poule di prova fu fallo Îl Gron tiro Fateo 

tiara c60 | seguenti risultati: 1.0 premio, Bruni Luciano 

2.0 Cesarniti Comare — 3.0. Falasohi cav. Cari 

To Della Gasapioeola — S. Marchetti Francesco — 0.0 


‘orriere giudiziario 


IL PROCESSO SPALLA-CALTACIRONE 
PALERMO, 24, ore 3,40 pom, — (Guoliuszo). Oggi 


vi è stata una lunga stiata di testimoni d'ambo | semi 
uativi di Alia, che unanis) depongono come l'orcisa Paola 
Longì, mogli Spalla, fase un modello di vieta © 
Ai Dontà. Tetti narrano gl'iseredibili maltrattamenti è le 


sevizio che le toccava di mifrito da parto della druîa e 
del tonrito. Contu! appare Mngslsrmento perverso 

11 Caltagiroso, in mascaora di meglio. im 
gni tentione che depose a eno carico, grie 
qisi 
CRONACA DI ROMA 

IL surcmio 
di un farfero prevaricatora 

Da diverso tempo al numero 63 di via Gio 
serti, nel palnezo dol sonatoro Iattazzi, abitava in- 
viemo alla moglie Eugenia, una figlia‘, duo co- 

ste, il furie maggiore di fanteria Ritoro Ti- 
ioni, di 8 nani, romano, nddetto all'ufficio. di 
contabilità del riostro distretto militare, 

Circa due settimano fa, avendo ottenuto quindici 
giorni di permesso, al rocò. insiàme alla famiglia 3 
Livorno, dove svera stabilito dl pamaro tito 1 
tempo della sua licenza, cho avrebbe ‘dovuto. ter- 
minaro sppanto stasera. 

Jeri mattina, però, ricovetto dal. suol superiori 
d'ufficio un telegramma che lo richiamava immo- 
diatamonte a Roma. Sembra che questo improvviso 
richiamo.addolorasso più che non sorprendesso ll 
Tizioni, il qualo prese subito il treno, o questa 
mattina alle 7,5 giunse alle nostra stazione. Si 
recò direttamento a cass, doro poco dopo ricoretto 
dal distretto un nuovo ordino di presentarsi senza 
indugio all'ufficio. 

Lo persona che stamani Io avvicinarono ebbero 
modo di notare in loi una inquietudino strana. 
Era evidentemente tirato da. qulebo siitro 
pensiero, tantochè, malgrado U ripetuto invito, 
Dia fe) ai dot na di ille ndo ada 
sua camera. 

Dopo cieca tre oro Il padre di 1ul — Emidio — 
8 il fratello Rodolfo, svata notizia del suo ritorno, 
si recarono a trovarlo, e entre stavano per bar. 


‘a contro 
Jadoli tutti 


sare alla pra ridirono d'un tratto quattro cotpi 
di rivoltella partiro dall'eppartamento dal 

furier maggiore. » 
Sospettando naturalmente qualche sinistro, con 
orò saltaro Ja serratura 0 si 


a vigorosa npinta fa 
Sent ora del povero ttore, Ma 
ato giaceva. seminudo 


tella, la cul canna ahcom TA 
chind plangendo sa 


1l’padre, passo di dolore, ai 
Tai lo scio) lo chlep pg Fiioco usa. rigore 
Solo na mavimento lieve del petto, prodotto ” dal 
respiro lento, fiticoro, indicavà Però che il wuieida 
trovava tattora in vita 

Si vide aller che Dan cera fenpo. da perdere 
% ai ‘corse subito ettita lo prossima Croce 
Turchina, di co) alcuni. militi gono: com 


sollecitudine il suicida all’ lo di Sant'Antonio. 
Quivi i dottori Lodi, Fumml @ Bracchi ne ruedica 
rong lè fe 

Tin prootite, entrando per Ia narice sinistra si 
era fermato nel soprceigiio dello staeso Into, un 
altro penetrato dall'orecchio sera rimasto nella ca- 
vità cranica, un terzo aveva strisciata ln bozza 
frontale destra, o l'ultimo gli aveva squarciate lo 
lablea. Tuite questo lesioni, una dalle quali gra 
vissima, mettevano il Tizioni jo imminente pericolo 
d$ vita. L'ostrazioho dei proiettili riuscì del retto 

reginmente. 
gi questura dell'Esquilino sl 
posto in via Gioberti. il delegato Trento, Îl qual 
oltre {l revolver calibro 9, di ci si era servito ii 
suicida, no sequesteò un altro più piccolo, tascabile. 
Nella camera stessa trovò pure tre lettero dirette 


portò € 


a vario persone della sua famiglia. 

Dal dist informati dell'accaduto, sì recarono 
qll'ospodate il colonnello Rimbotti, un capitano, 
cuni tezenti © un furier maggiore, 1 quali però do 
veltero limitarii a iguaniaro il ferito ema. rivol 
gergii parola, trovandosi egli nella impossibilità di 
sispoudere, 0 fors'anco di udite, 

jo debbono ricercarsi in 
Ai eil Tizioni si sarebbe 


qualità di mag del 
diatretto. | 
A quanto sì dice, en ca 
diecimila ire, rappr uo 
generi mancanti nel magazzino stesso, 
nòn pagate ni diverdi fornitori, quali 
aspettare, si sarebbero lamentati. col 
distretto, 


avrebbo ordinato dello vi 


be stato il richiamo Miprovvi 
A rbilava un appartamento n 
Îistò con molto leso, per dovendo prorveder 
sonntenimento della famiglia abbastanza numerom 
e. Emidio, è un eximpiegato municipali 
cia da qualche 1 a aperto un negozio di str 
menti ortop aziona 


Appena 


fori, che trepidavano solo per 


‘sfoggiro l'ultima speranza di ester p 
HI servizio pastal cnza dubbjo n 
Agri più dalicati © importanti servizi pabbllci, va 

bi di peggiorando, © già può dira ridotto in con- | 

“dizioni veramento Lacrimevdi. " | 

Non pina giorno che non ricoriamo da ogni| 
perio reclami per ritardi, per maucati recapiti” « 

Der alire conto irregolari 

desti rifenditori ci telegiafano conti] 

domanda a do i | 

dato bano di argli. prondeb Î 


mon aver ricevuta hu solita spodiziono di. gior- | 
R' vero però cho si teattara di un paòco di | 
filtro 500 copio; un minuscolo iuyollo cho poteva | 
+ como ben 4i capica — rimanere nascosto © 
luavreztito anche:fra o piaghe di qua'che sacco. 


‘ PALL'MENTO 


Paiono cose Ma par troppo son vere; 
a noi sembra cho lo stesso ministro devrebbo in- 
teressarsene soriamente, così da impediro il ripe- 
torsi di simili inconvenienti, che, mentre tornano 


a disdoro dell'amministrazione da lai presteduta, 
sono conta di gravi danni pol pubblico cho p 
un servizio guche più caro di quel cho dorreli 
Sia Tea " ilo Pi 
ribuna, por esempio, versa allo Posto pa 
recchio decine dl migliaia di Tiro all'inno, per ts: 


sere servita con questo po' di procisiono o-di re 
golarità, i cui effetti si estendono pur troppo — o 
questo cì duolo più d'ogni altra cosa — anche ai 
nostri lettori. 

fazione di domani a Sant'Onofrio. — 
ferì sono tornati da Civita Castellana V'11® reggi- 
mento di stanza a Roma ed Ù 52°, cho ha prose. 
gulto per Civitavecchia, 

Domaui, prima dell'alba la rimanento guaroi 
gione di Roma, composta dei roggimenti 19 
70, con uno squadrone di cavalleria fra il ponto 
Salario 0 i lorto di Sant'Onofrio, attaccherà le 
posizioni di Monto Antenno occupato dal nemico 
rappresentato dall'LÎ° e dalla legione allievi cara 
hinieri (partito nero). 

I partito avverso proveniente dalla Storia, tro- 
tando fortemonto occupato lo vio Giustiniana, 
Calala © Flaminia, eviterà il combattimento è at 

erà inveco il forte di Sant'Onofrio a Monte 
Mario, 


tara raggi 


grad 

Oggi. a Toma al è avuta una mamima di 
ralaima di 168 

La sorat 
ghereni » ai Gnmbelnum — ll polo 
to giardino del Genbriru, brilastemeale Msn 
raccoglie ogni sera ua gran parto della più eletta. rl: 
siserazia romana, © quanto di più distioto. è rimasto. = 
pamaro la Magicoe calva pelli copitalo. 

Secnbea di osato fa a vero e. proprio teatro, cost 
Grande 0 ll numero della signore "o "dalle ignorino che 
popolano specialmente di sera |Ì giardino, @ conforisoso 
All'aniblezie, romantiso © dello di par so stemo, Si 
profumo della Illezsa © dell'eleganza. 

TI sig Stara, direttorecago dele stabilimento, na 
biavgna riconoscetio — he tralasciato per rendere ancora 
maggiermata una ei su locali 
la cusios, disolta da uno chef dé culione di pri orde, 

Ta Mera « Poche » insuperabile. 
Sa questi giorni ha formato Il ofow dallo 
stato sl Gambrinus, è Siate la orchestra dello Dome 
torghars dirvtta cosi bano dal maestro. sig 
quale rica con i asoì soll ad ent 
Somponto di va elemento fia, 
500 troppo ficlle nd accoateatarai. 

Lo moggiori diflcoltà musicali. di Wagner, Stra, 
Baeh, List, Beotboren... vengano emguito dall'ntera ere 
chestra con una precisione veramente magistrale. 

Ter domani ssro, martedi, si anmunzia Spa corata dì 
dbore. Inutifo dire che si prevedo una piana. 

Feste rimandato. — Lo fiale cho dovevano 
avor luogo lori el quartiere fuori di parta R. Irorenan, 
è esnza del cairo (cupo, furoo9 rimandata alla pri 
ltnenica di evttembre. 

Ul pellegrinaggio Roma-Loreto-Fieso 
1eorvieto. — Questo pellegrinepgio. promomo di 
Bociotà cattoliche partirà da Toma li 20 corale 


Kransa, Il 


‘elenca degli ufficiali viporiori tn congedo nominati mecn 
hri dalle direzioni provinciali ed bspatori provisciali del 
tro a segno nazionale nelle vario provinele del regna. 


Tiechioni car 
v. Pamuale maggiore nella ric 


port 
soliti ignoti, rabando sigari, francobolli ed altri” groeri 
pal valore di L. 400, 


puntato Jeri 
Monterotondo, abitante ia 
costlonato a drono del 

ana casa di rappreseatanse, la via parta San Lore 


Si distinguono dal buoni dall'ausoluta mascanza di fi 
gure tranpareati 

© maresciallo del carabiateri ferito 
con una revoiverata da un ubriaco. 
All'alti'ora vent a brutto caro avis 
amera fuori porta del 


Un tlciaco, terto Pietro, Dion], mi divertita a spa 
tare colpi di rovotver qua @ JA a tastorio langs Ia via 
Glì si foco iamanzi ) marestialio Simoncelli, 


posizioni per la taltica di domattina 


sriacrfvo 


pesciallo 
fivato 
Tì Dicodi però vente disarmato | masso 


= 
Dovete iI latta sterilizzato romano parisima. 


sunto ml 3 
Ossernazioni meteorologiche 
fatte nel R. Gaservatario dol Collegio romane 


24 agosto 1894 


Vento è massoli — N N k fruca. 
Stato del cielo — sereoa 


Piccola Cronaca 


basi 
rin 


noncicano, LU, Via Nanio= 
Galla Site dallo 10-17, 


D* ADLE 


COLLEGIO MARGHERITA 


FIRENZE — MASCHILE — FIRENZE 


60. Libera da qualenqu 


Ù 
0 spe 


Bagnoli (Napoli) Stab 


n) 


ilimento Tric 


AI CANTANTI - AVVOCATI 
RATORI 
ATORI. 


ii mendh, Sazion, doo grato sven 
Pastiglio al CLORIDRATO DI COCAINA 
Imory di Parigi 

RI i 
vert L. 12450, In vendita provo 


E Pioraadrei 


Vea 
La & E 


ALLIMENTO 


TEATRI 


Quirino duo grandi piono allo duo rappresentazioni 
dato lori dalla pccelleato compagnia Pia Marchi-Maggi 
8 sos 

Venerdì provsieso benalisiata dell'artista Colonnello col 
suguente spettacolo: Covallerim ruuticana 5 I? noviziato 
di sn dipiomatico; Un amoretd di Geidoni a Feltre; IL 
morito della vedove. 

» 


NI Vele si riprrà a oltre colla compagnia drm 
ostica Salvati. la sovonbro + aglio compagnie 
Ade Laighov è la dicono la compognia Novel 
— 
Spettacoli del 24 agosto 

Drammatico Nazionale, (arr 9) — Conps 

pia 

1 Pla 
Marcht-Aaggi: Une paria @ otehi = Storta => 
II Conco del Cruel —- Durresta Dorsi 


Fre 
Cronaca Italiana 
"(Da Tologrammi o Cortelino) 


tori l'allro le sendo vennero spedite all'Archisio distrut- 


‘amministrazione del Coruna, por seagionami dinansi 


alla pubblica opinione, giustamanto iodignata, bè falto 
Gorrer reco che finora nou esistesso alcun desrelo per le 
vopianto. Ed Reno smentiria percà il decreto reale 
cristo od i 2 ottobre 1301, 


un incentio che distrae compotamente di riscerzia 
preso la azione ferroriri. Ateertoi 1 impo del pe 
Fisio, I propristaio Meola adaga potì metin ia 
salvo" con soc, srasndo dal farro del fuso, che cià 
Aveva preso vaso proporzini. poche marserizio 


PAVIA, 23. — Duranto i lavori di ristasri sila cslebeo 
basilica di 8, Pietro in Ciel d'Oro nella nostra cità, È 
prof. Rodal!o Majocchi, eonserratore del Munmo civico di 
storia patria di qui, oltro a parecohle iscrizioni del to 
colo VI, @ nd un frammento dell'epigrafo sopetcralo di re 
Awsprazio, riavano, nel spelero da lu ritrovato, lp osa 
di Liutprando, {l migliore dei ro Losgobardi 

Dell'importanto scoperta tratterà la ntasso prof. M 
chi in un sso lurero, che sarà a giorsî. pubblicato nelle 
pagine dall'Archinio Marisa lombardo, 


TRANI, 29. — Il sottoprodotto di Rerlotta, car. Pra» 
cesco Romano, È San de 

— 11 fratollo ore Turilto, mori 
ito ta lett 


00, quel ssunicipio ha intima 
4 cittadini 

© Sergio, intigato da un pessimo ar. 
Je coì coltello. certa. Anaasondia 


ab 


ca 


variabilisino © la temporali 


x 
CASETTA. 24, ord 8 pato 
giorni, è staîo rinvenuta il cadi 
Ro da 


A Garianla, mogli seorsi 
sore dol contadino Detse- 
lebo giorno — est pa 


irebbeto St misfatto, © cha 
‘asamtaato antishi rancori 


x 

GENOVA, 24, ore 5,40 pom — Nella Villa Ruzra Ta 
sotteana Gialia Bardi, pprodtiando dell'ameora del ge- 
‘tori che lavoravano fa un orto, ascesa il furto par rh 
soaidara dell'acqua. Togliendo a pentola, esdio fn tix 
sone neceso ed appiocò il fuaco alte vesti della bambina 
cho ni diedo a corroro disparatamento per l'orto 

ri riuscisono a spegoero gii. ulti 


brandelli 


medica, ondinò Il \rsperto all'ospalalo 
cde fu giudicata la imminente pericolo 


x 
PISA, SA, oro 5 p. — Carla Perrucel Emilio, operaio 
dalla fabbrica di Sasil Gobala, capovolto dalla piattaforma 
mobile di un vagonciao di axblia, riportava la frattura 
della caluuna verlehegle è mocira dops alcune ora, 


DRESOIA, 84, ore 4-10: A Lovero ‘crollati tetto 


paszino di legname ferendo verle parsooe, due 
piaceri amorosi si tirava un colpo dl rival 
a 5) trentameano Zavanulli. Ernesto, marigalo della 


Ja mercantile, 
SÌ spera di salvarlo. 


MESSINA, 24, ore 3.25 pom — Nel profit di Camrd 
duo sooocaciali procipliavano da cna rape slilaniiaa uo 
povero uomo anch'esso soumbiciuto (n quel pare. Ut rie 
da di torpore parti dalla gunta asoribti del tafrille ts 
sanzio. L'iafblica venne rassolto deferze cadavere, 

— A Tusa, Nicolò Grillo © Diseto Densenico aunamiiie 
vana a colpi di seare certo Mauro Citati, La moglie del: | 
l'usciso coacorso all'amaminio apprestando al fratello 
colo Grillo la sura, Giù Ranmp confseato \utt 
co ribultaate ei 


x 

SPOLETO, 22. — Oggi ia evagna ‘venna, con sol 
into U nuoto asqandetlo. La benedirione fu 

Jmpirtita dal vuscora, nmletilo dal clero. 11° ducoro È 

ansgurala (a prosonsiato dal sindaco Mattoli-Pi 

Alla fucta lbtervenne ll prefetto del'Gmbria comm Par 
n ricevuto dai qutlo-prefetti di Foligno è di Spo. | 
provinciali on Fani, | 


i 


INFORMAZIONI 


Il segretario del Negus 
LA MISSIONE DI MONSIGNOR MACARIO 
Ul Nogus centro l'anità italiana 

Un telegramma della Stefani, da Odessa, 


Abisa 
Società 


ci annunzia esser 


colà giunto dall 
nia rd: ì 


vapore della 


coso i 


sì è prefiaso di vine 


| 
E poi, come mai Leone XII, per sal- | 
Pian ti del poter temporale 
itirobbe a sacrificare quei veneti, quei | 
| milanesi, quei bressisni, i quali gli danuo | 
sal'ginrno. colla itferta.olislenit. pri 
Che la di a venuta in” tasta 
{al Negus, proprio a Ini, non ci sem 
| più probabile. Il N ro, dog 
scienza sa sa Inî del poler fem 
l'usisla nè Stat Chioma, degi 


| del Doetteyk. 


russa; il segretario del Negus, Atto, che è 
ripartito oggi per Pietroburgo 
Contemporan e ci viene da di 
fonti comunicata e confermata la notizia | 
| che il capo dalla missione pontificia in 
Abissinia, mons.a Macario, avrebbe ottenuto | 
dal Negus la liberazione dei prigionieti 
| Ii sol 4 
{non di tutti; ma di quelli soltanto c 
appartengono all'antico Stato poatificio. 
“Questa notizia parrà a tatti fori del| 
anche/a noi, ma | 
rato esser vera. | 
o, analizzando | 
onò quella  di- | 
ga avere avuto } 


vo Touring che risiedo in Abissinia, dai 
lazzaristi è dai loro amici. 

Il proposito del Negus, di tenere i pri- 
gionieri come un pegno per la pace, pro- 
posito annunziato dal Leontieft, importava 
uu rifiuto alla domanda di Leono XIIL 
‘Uno scapito dell'autorità del Papa, ed an- 
che una scortesia che gli si usava. 

Per ovviare a questi inconvenienti, esco- 
Gitarono e suggerirono la distinzione dei 
Prigionieri, la quale può essere gradita al 
Vaticano come un pis eZler nella rovina 
delle concepite speranze; ma non sappiamo 
como possa essere intesa e sopportata dal- 
l'on. Di Rudini. 

Ecco che nello stesso giorno egli ap- 
prende che mentre a lui non è dato di 
intrattenersi ehe col Leontiefi, personaggio 
di prspictanza assai dubbia, sbarca in }u- 
mopa.il segretario del Negns, non per trat- 
tare col governo italiano, ma per recarsi a 
Pietroburgo, e apprende nel tempo stesso 
che l’imperatore dell'Etiopia non vuol più 
riconoscere l'Italia com'è costituita, 1a ri- 
vuole, per quanto è da lui, sbocconcellata, 
e forse, come a restituire i pontifici al 
Papa, è disposto a concedere i nativi del 
regno delle Due Sicilie al conte di Caserta, 
se costui gliene fa domanda. 

E pensare che forso, qualcana di queste 
tegolè che cadono sul capo dell'on. Rudinì, 
avrebbe potuto essergli risparmiata, s' egli 
avesse per tempo fissato qualche concetto 
da servirgli di norma nella politica africana, 
e si fosse alquanto più affrettato a dare 
ai concetti maturati un principio di ese 
cazione! 


IL 
S, Mil Ro è giuato iersera a Torino da Gres 
spuey. Era a riceverlo alla stazione, con le auto 
rità, Îa principessa Letizia. 
N Re parti oggi da Torino alle 5 0 40 per 
Monza, 


COL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Oggi il prosidento del Consiglio conferi langa- 
mente col gonerslo. Valles. col dottor. Traversi 
a proposito della missione allo Scioa. 

Nello ore antimoridiane il gonerale Valles ebbe 

uro un edltoquio col ministro degli esteri on. 

'isconti-Venosta. 
L'on. Di Rudini conferi 
Nipoli, comm. Cavasola. 


LA CORMISSIONE PERLE PREDE 
Stamattina alle 10 si è riunita nì minis:oro della 
marina la Commissione pet lo prode. Prosia 
fl senatoro Tancredi Canonico, prosidento di 
alla Cassazione di lioma; erano presoni 
membri tra cui i contrammiragli Palumbo 6 Serra, 
e il cav. Garofalo commissario del Governo, 
Dopo Îa presentazione d'uso, il senatore Canonico, 
dichiarò insediata la Commissione è pronunziò un 
breve discorso. Trattando specialmente del doli- 
gato chmpilo che spetta ala Commiaione 0 pro 
gando i commissari a volere anzitutto procedere 
Ala compiladone, di wa regolamento per dis 
plinare l'ordine delle discussioni o dei favori. 
in questo regolamento sono contenuto le norma 
della procedura che la Commissione stessa seguirà 
per glì oventusli intorrogatorii e per l'ammissione 
delle difeso e dei reclami degli interessati, cosa 
questa di carattere delicatissimo besendovi impli- 
cati sudditi di diverse potenze, a cni per doro. 
roso sentimento di imparzialità occorre concedoro 
tutte lo guarentigio a cui hanno diritto, ondo il 
vordetto della Commissione venga considerato 
tutti come ‘Ispirato a scntimoati di equità 0 di 
giustizia, 
La discussione Intorno agli articoli del regola 
mento si. protrasto fino ad oltro il mezzogiorao, 


pure col. prefetto di 


quando la seduta fu sospesa, 

Vi presero parlo specialmento il senatore Ca- 
nonleo, il cav..Garofslo ed il contrammiraglio 
“Serra, 


Allo ore £ Ti Commissione tenne una seconda 
riunione per approvare il regolamento, che collo 
norme d'uso verrà comunicato ai Governi esteri. 

La Commissione fnlzierà domani l'esamo dei 
rapporti del contrammiraglio Tori, comandaota l 
divisione navalo nel Mar fosso, @ dei. comandanti 
lo navi Etna è Aretusa che operarono la cattura 


L'RICHIESTA 


Rilerisc 


dol 


tesoro 0 
alla sede di Rari del Banco di Napoli, della quale 
sarebbe stato dato incarico all’ ispettoro centrale 
al ministero comm. Cerboni con istruzioni spe- 
ciali di esaminare dettagliatamente © riforiro in- 
torno alle cambiali in sofferenza che  trovansi 
la sed 
De il comm. Gorbini fino 
è partito. per ario i 
tra le sedi del Manco di Napoli visitate sarà an-| 
cho que Dar Î 
in dell'ispattore .é di acceriaro le immo» | 
bilizzazioni e le sofferenze. 


IL FIDANZAMENTO BEL PRIMO. DI NAPOLI 
@ DI Boziate 


n data di senatori 
ne 


Î 


d 


NOTE VATICANE 
d'Ganti ftii Puro 


PELLEGAMAGGIO WAGLESE 


1 90 settembre promimo sn - pellegrinaggio 1d- 
gio si recberà a Geguealomma per celebrarti l'o. 
pelbvivaezio meltisvomo distinto famiglie d'ingtil 
a, Iolanda a Fcori 

ONE 


SOSSSACNAZI 


DI ARCIVERCOVI 


cho saranno contacrati arcivescovi domenica nella 
chieea di Sant" Agostino dal cardinale. Rompolla, 
hanno diramato i biglietti al patriziato romano @ 
all corpo diplomatico. 

La cerimonia sarà seguita dal solito rinfresco. 


PER CRETA 

Le autorità marittimo segnalano al governo (en- 
tativi di arruola; ti che si fanno in vario loca- 
lità, di volontari italiani per l'isola di Candi 

I Comitati filellenici fanno attiva-propaganda e 
foruiscono ai volontari armi, manizioni e danaro. 

Un piccolo nacleo di giovani sarebbe già par: 
tito per Candia, 

Questa notizia che vieno smentita da qualche 
ufficioso, sarebbe spiegata dal seguonte telegramma 
spedito dal Consiglio direttivo dell’ Associazione 
Democratica « G. Garibaldi, » di Roma — al Co- 
itato insurrezionalo di Atene. 
Consiglio Societt: Domo-ratica « G. Garih 
caldo fraterno asluo triestial, picansi art 

Mortà Candia, astesignni future baita 
vieaza patria redenta. 
Lol Cinsiglio fl 
Amadeo Gi 
Per oral volontari partiti non sarbbero dunque 
ie irrodenti. 


1 PRINCIPI DI GRECIA 
Stamane giunsero a Venezia il principe e la prin- 
Sipessa ereditari di Grecia © ripartirono sullo Sfae- 
teria pel Pirco, 
PER LA SARDEGNA 
La Coniminicoe nominsia dall'sa. DI Rollal par stu. 
Qlero quali provvelimeoti ni pomano solieitamento adot: 
tare da governo x furore della Sardegna, ha tenato oggi 
la qua prima riuninoo al mninistaro del Invori pubblici. 
Presindo la Cominione l'in De Martino, vollosagro- 
tario di Sato, che prontazià ua Mrvre discorso portando 
Hi salato del miaioto © iavitando { commimari a volare 


ario 


suonre | laro- 
ratori dell'isoh, applicando Latte quelle rifare pel catupo 
atarlaistralivo che sono di competenza del polare sssculite 
€ che siranno pal seguito da Altro più vasto è più csm- 
piesm cho verraaza presenta alla approvazione del Par 
[amrato. 

La Comminione ha testo saluta dalle ® alle 4 pos. 
1 vari membri si sano ripartitò IL lavoro che verte spo 
gialmeate nolla disamina delle propssto contenute. sella 
relazione Palo, anteponando quelle che sono di più file 
* lonmediata attuazione e di più proato banndzio pie le 


clatàì agrario della Sardegna. 
GOVERNO E ISTITUTI DI CREDITI 


Gu aziontai della Cara di 
formato il nuovo Consiglio di 


l'opora venga complotats co l'afbiamsvato della liquida» 
Hone cha }l miantro premier al presidente 
La grave quastione "saliorat. dai depaci 


sono questi: 
Fia dore pub giungere la responsabilità del Governo 1 
Km i 


GLI UFFICIALI DI STATO MAGGIORE 
de assistono alle manovre navali 

Per ontine dall'amuiragilo direttore delle manovre | dos 
ufficiali di nato maggiore col 
giore Masill cha amistono al al marie 
dalla nave Trinserio si esno imbarcati Îl primo salla 
Sarriegna è il sccodo sulla Lepanto, 

PER IL MONUMENTO A CARLO ALBERTO 

II primo settesmbre, sotto Ja prosifenta del mitistro 
Casta, si adaneri la Commimona epeciale nominata dal 
Comitato d'onore per la redazione "dei progolto arimilco 
4 finanziario del mosomento da erigersi ia Tema a Carlo 


Alberto, 
MINISTRI IN ARRIVO 


Torl sera 3 giunto In Roma fl miaiitro del favori pa» 


Cose di Napoli 
(Nostro telegramma particrlare) 

Mapsli, 25, ore 6 pom. 

LA nuova BIUNICIPALE 


Oggi si è costitulta la nuova Araministrazione 
municipato di Napoli. Il regio commissario, onor 
Serena, ha fatto disteibuiro una lunga relazi 
a staropa relativa alla sua gestione, salutando p 

Îl nuoro Consiglio cui Tia aogarato di vin- 

gravi dilicolà dell'amuminitraziono per 
rare coi fatti cho Napoli vuolo, sa 0 deve 
amminisirare s0 stessa. 

Pescia procedutosi all'elezione del sindaco, è 
risultato eletto îl marobeto Emilio Capomazra di 
Rampolaltaro. L'elezione è stata salutata dal pub- 
blico da un clamoroso scoppio di applausi © di 


orviva. 
Ad assessori titoleri sono stati eletti: il comm. 
Celestino Summonte che sarà il principale cos 
lutore del sindaco, il prof, Sa Trinchesa 
il pro[. Stefano Giliberti, l'avv. Roberto Adinolo, 
| comm. Alessandro D'Ayala, l'avv, Francesco Lo 
i come, Beniamino Marciano, il cav. Ei 
Curto Viliani 
o poi siali elelli assessori supplenti: l'ing. 
Pasquale Attanasio, il cav. Eduardo Do Siena, 
l'avs. Luigi Rapillo, il car, Gustavo Sclelzo, | 
Coa tali componenti si la una amminietrazione 
| attiva, energica. Quella cho occorre in questi mo 
menti 
Il ORNERALE VALLES 
Ni gensralo Valles. sceglierà i compagni della | 
sun missione presto il Negus tra gli ulficiali ch 
enon SSA 
Lv'elorzione di Cesena 


particolare) 


dini A 
viaggio dello ozar in Francia 


Lo npprensioni del 
pe 


La morte di triota 
(Nostro pria prete 


BELLINZONA, 24, ore 1, pai Cotonsy 
dl gr 
risia distinto, oral 


Iriola eccellente. elica 


Wl partito liberale ticinese perde in 
soci i stronoi essipioni tak ia de 


——e__ 
Una dichiarazione del “Reichsanzeiger ,, 
BERLINO, 24, — Il Reichemzeiger sì dico au: 

torizzato a dichiarare che, relativamente alla 

stione doi cadice di procedura militare, è inten: 
dimento dell'imperatore che sia presentato neî 
prossimo autuono al. Consiglio federale il pro: 
getto di riforma della procedura penalo militara 
conformemente alle dichiarazioni fatto dal cane 
celliero dell'impero, principe. di. Nohealohe, aj 
Reichstag duta del 18 maggio scorso, 


—-——_ro | 
Borse e Mercati 


Roma BL 
Anche quest'ogzi ebbimo una saggia e ponderata tes 
geara tuanionendo star:snaria la Reodita par far laut 
l'aumeoto dell'Estero sol cambio che scesa 2.107,15. Cog 
potremo presto vedere il cambio a 105 © form meno. 
Ezondizamo 93,02 per salire al. prezzo di 94,08 ia 
chiusure. 
ri 0 fino corrvota. Valori sempre feriti 
Ominibas 236 1/2 a 997 — Condotto #20 11? — Gee 
842 — Aqua Marcia 123 
Cambi deboll: Parigi 1075 — Landra 27. 
SAGGIO UFFICIALE DEL ©; 
per ll pazamonto di 
(Giornaliero, 25 agosto 1804) 
riori alle 100 Ure di 
L 


Nuovi Comulidati 2 310 dio 
Carmbi sali 
Rendita Turca (aveva) 


IEEETTI 
6 Ns 
so dì 

sio — 


w 


n 
Nanea Ottomana, = tt 
Credito Fondinrio = = 
“ » 
Wie mal 


ANTONIETTA FELICETTI 


NATA AMODIO 
Ì Cielo fori alle ore 4830, munlia dal ccnfurti 
avendo Sipportate ©ob raegnar 

\remnoade sofferenze di cinque giorni 


per poritoaite segraggiuala dopo l 
DI vali 30 ansi, della quanto bana 
dolore Uma tto care ersatur 
e 
UNA PRECK ALL'ANDMA SUA 
— 


Roma, 94 Agonto 1590 
Piazza di Spagna N. 00, 
TI trasporto sone 


qua alla ore Ri 
1 funerali domani nella chiosa di È. Qiacoao Mile ore 105 


3 
MBINE Pe 


DONNE E BAI 
. a Sd 
el'Hdoprre niente Te pilo evento da fe 
ni iti tot li te sli sed 
ai sd sei i igir 'pe6 


sato sì prezzo di L. 1,85 
elio Pillole Svitsero secondo la ricoti 
allo saperioro di Runitt di Roma 


atto 
Achillea sbonbata, di Alon, di Aeesaelo mag 


giore, di Trifoglio Mirino è di Guaziane. + Del 


AFFANNO 


Rerezio de CARLO ARNALDI 
titan < Viale Mognata 70. 

Dijo la cera da di Lal pregiato Liquore and 

mematico pos ceo Mente. Giavera. portetto 


mento guarito del mi) incomodo ch'era Aftnno cen ne 
fioma Polmogare, Con sima è rispatio la tiverisno. per 
fermani 
Derotimimo 
a. fi coLOMDO 
Motlasco per Camunengo (Milano 


_— | 


Tosse, Ctarro, Bronchite 


trovano ii loro rimedio salutare completo nela insuperabile 


LICHENINA LOMBARDÌ 


0 sani di gloriona ceporienza Jo affermano; 
ani dei Prot, Cardarelilo 


Tr 


stico 
| Eiciatori della Nuora Orka 


IN 


deo E Pla, Roma 
a Odette Va 


5,30 


PARIGI, 24, ore 


tà dei Molini e Magazzini Generali 


ANONIMA — NEDE IN ROMA 


avanti quallo ssi 


La Direzione. 


us 


Appendice del’ 28'agosto | 


La suonatfice: d'organetto | 


Grande fomanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 
Proprietà tetteraria. della Triiox — Riproduzione tntariata 


i tralta? 
ima importanza. Si 


ho 


tinta di on 
aelle mani della vittima. non conosciamo l'assassino... | 
sogna chcon questo gioiello arriviamo a scovaro la sua 

pista, Questa è l'unien: probabilità chie ci- rimane por ar- 
resiare almeno uno-dei due scellerati, poiché sono duo.» 
Atrestalo; cho ne sia: uno, troveremo poi l'altro. | 

— Il gioiello. è antico? | 

— Crediamo di sì. 

— Lo hai portato? 

— Beninteso... Ma parleremo. di questo allare; con co- 
modo, dopo colazione. 

"— Noglio cosi, tanto più clo servirò subito in tavola - 
disse la vecchia serva che mentre apparecchiava la monsa 
ascoltava i discorsi. Installatevi pure; o mentre vado a 
fare la frittata aguzzatevi i denti coi ravanelli, il burro e il | 
salame. 

* due uoriini si misero a ‘tavola. Di li a pochi minuti, 
Tonia portò; trionfalmente, sopra un piatto di antica maîo- 
Tia di Rouen, una fritata fumante, © orata al pusto giu» 
mto,.che faceva venire l'avpetito solo a guardarla. 

Essa fu d'altronde diclilarata squisita ed era giusto. 

Dotac amava il buon vivere.. Egli mangiava bane, beva 
meglio © possedova una. cantina magnificamente guarnita. 

Una bottiglia di vin. bianco. asciuito annalliò la frittata | 
al lardò. Con lo stufato di pollo apparve. una bottiglia di | 
vecchio Pomard; e al desseri Tonia servi una bottiglia 
polverosa di; Pontet-Canol. Ica Ì 

La presenza di Rerteuut era .una festa per l'ox-as 

AI dessert tenne dietro il caffè accompagnato da cognac 
autentico; poi Tonia scomparve, dopo avor chiesto: 

— Der quale ora il pranzo, signore ? 

= Per le sci o mezza. Così l'amico Berihast avrà tutto 
Hl tempo di rocarsi alla stazione di Survilliera. per pren- 


affare. Mostrami Îl gioiello în parola, 
Îlo di tnsea, lo svolso dalla’ carta 6 
fo ‘presentò all'antiquario. 

Questi. lo. esaminò per un quarto di secondo, esclamando 
sudîto: 

— Aly ma-ta 


lì della gente! Questo un gioiello 
antica? Misogna diro che tu abbia proprio perduti la to- 
sia! E moderno! figlio mio, è tatto ciò che può esservi di 
più moderno: Il sigillo è, si, d'argento; ‘maò la pitr 
vetro: genuino. e varrà non più di tre franchi e cin 

pui mi aveta Jascia 


Voi 


er suo». Egli ha sozi imitato con 
riorità il logoramento dicerie parti. lo non mi 
snnare, i0; ma visono dei periti al Palazzo delle 
Vendite (ne conosco' più d'uno) che l'avrebbero bevuta 
E" ‘credela, che loriginalo sia antico 

Dutac non rispose. 

Egli si assorbiva sdosso nell'esime del gioiello. 

— Al ma no! ma no! — esclamò egli a un tratto - non mi 
inganno... Jo ho avuto fra mani l'originale di questosigillo. 

Rerthant_era scattato come una molla 

— Aveta avuto l'originale fra lo mani? - ripatò ogli 
con ansia. 


ne ho la certezza. 


vue po fa... E moltissimo tempo. 

Na, infine, presso a poco * 

— Venticinquo anni... trent'anni, @ forse più» 

— Tanto? 

— Lo avevo acquistato in una vendita, in Ialia, durante 
uno dei mioi primi viaggi, allorehò la passione dell'oggetto 


raro si era impossessata di me. La coselfatora era mera- 
viglioso, e meraviglioso ancho lo «mernido che sostituisce 
questo vetro colorato.. Benvenuto Cellini ha lasciato in 
Ialia degli alliovi i quali, di padre in figlio, hanno seguito 
la;suo orme... il gioiello chie rappresenta uno dsi feoni 
di San. Marco, ha dovuto essere. € da uno di co- 
storo, un centinaio d’anni fa, lo.emi innamorai dell'oggetto, 


ma Jo dimostraî troppo, e così lo pagnì carisstatt» 

— (Quanto? 

— Nom mi ricordo, ma assaî caro. A quell'epoca. non 
Vi erino iniziali ‘sullo smesafd, Tornato a Parigi, dopò 
aver percorss tutta l'Europa *pigolando dovunque, esposti 
Îl sigiilo nelle mio vetrine dalla via La®itta Fu ammirato. 
molio ma il prezzo elevato 
chiedere per noa rimetterci, 
ritenni per lungo tempo che sarebbe rimasto invenduto, 

— Però venne: un compratore ? 

— Si, dal moment clie noa Jo posseggo più e che non 
mi è sialo rubato, 

— Na non è stato compreso nella liquidazione de 
vosirà Casa, allorchè vi siote ritirato dagli alari ? 

— No, Sono certo che non figurîtva svi catalogo redatto 
da mo stesso per la vendita, la quale (fra parentesi) ave- 
va attirato i grandi collezionisti det mondo intero, 

ita di ricordarvi a:chi lo avete venduto 
— E' impossibile, dopo tanti annì lo avevo una elien- 
tela considerevole. Vendevo dello centinaia di oggo'ti sì 
giorno e se mi ricordo di alcuni dei collezionisti che ve- 
fivano rezolormente da mo © che io conoscevo... gli aliri, 
i clinati di occasione, È passanti tentati da un orgetio o 
sposto nelle vetrino non hanno lasciata alcuna traccia nei 
miei ricordi. 

— Na facendo un grande sforzo dî memoria... 

— Lo so facendo in questo momento lo sforzo di mo- 
moria, figlio nio: ma non trovo nulla. assolutamentà 
nulla. Ho perfino dimenticato ii di vondita del 
sigilio, como ho dimenticato agualmente quello di costo. 
Però cì mettersi la mano sul fooco che lo ho venduto 
al suo giusto valore; per conseguenza carissimo. 

Num. 


lo ultimo parole dell'antico negoziante di curiosità, 

nil ca mont, di sioni - 

Berttmut, malinconicamente, pensava : 

— Eco una seconda adizione del mio insuccesso. Per 
la seconda volta credevo di avere rinvenuto una pista; 
ma al momento di raggionzere lo scopo, tutto dilegua 

Bruscimente egli riacquistò un po' di speranza 

— Sui vostri libri — chiese egli serivovate lo vostro 
vendite? 

Come anche le mio compere, naturalmen 
— E il nome dei venditori? 


j0-n0 chiedevo, e che dovevo 


paventava -gli amatori © | 


— Quando facovo le consegne a domicilio. sorivevo. il 
nomo © l'indirizzo... Bisognava farlo. Altrimenti lo seri- 
vevo raramente. Nom avevo aleuna ragiona, lo capirete 

di chiedero il nome al compratore che mi pagava 
iti @ portava via: con sè l'oggetto acquistato. Ser 
vevo la vendita sotto la data del giorno in cui era stata 
eseguita ed era tutio 

Ma - fipigtiò Rorthant, sempre più febbrile - po 
bo darsi che abbisto consegnato l'oggetto a 


domicilio? 
— Non ne so nolla 
— Na lo potreste sapere. 


— Come? 
— Lasciando il co! 
della vostra contabilità 
— Affemmia sì. Erano i compagni di tutta la vita mia, 
e mi dispincora di venderli a peso di cartaccia. 

— Cho così ne aveta fatto? 

— Sono qui, nella solitt 
sicchiati un hel po”... 

— Soli cSnsiltasio? 

L Che cosa dicit.. 

= Perchè no? 
contabilità. dî cinquanta anni! Vi sembra un Ja 
voro da nulla. 

— Caro siguoe Dulac, bisogna farla. Ve lo chiedo in 
nome dell'amicizia di coi mi avelo volulo dar prora e 
anche: in nomo della giustizia alla quale voi potseale forse 
voniro in aiuto. 

— Na come faro®... lo. 
la pazienza. 

— Vi aiuterò io.. Se me lo permettete, mi installerò 

Î, pròsso di coi, 0 anno per anao, mese per mese, fo: 

io per foglio, compulsorò i registri ove indubbiamente 

ema la verità... 

— Ah, so è così, amieo mio, noa chiedo di meglio - 
tep'icò l'antiquario. Ti permetto di faro tutto ciò che vor- 
rai. Vieni a stabilirà in casa mia; ti accompognerò in 
soffitta ovo sono i voluuaì da .consaltare e farai. il co- 
modo tua.. lo, vedi, non sono. più abbastanza giovano 
per affondare il naso in quei vecchi scariafacci, per smuo- 


cio. avrete conservato 1 libei 


0 i sonvi li debbono aver ro- 


010800... Nom no avrò mai 


vero totta polvera dol- passato. e, della solita... 
EGniroi col porderci l'appetito e i sonno. Quando. verrati 

— N09 Spena chiesa l'autorizzazione af mi superiori: 

— Chiodila © vioni presto... Lî tua stanza è pronta» 
Lavoreraî con comodo, come vorrai las 

"Millo grozio, cico signor ld, 

— Tutto ai luoì ordini, giovinotto mio! Ta sei un ri- 
cercatore emerito 0 fi È Mestiere con Amorz Me n 
rallegro con to? Non.vi si. rendo: giustizia, signori agenti 
della pubblica sicurezza. Vol. valoto. mogli di cuasio st 
toda o, d'alronde, sitte Tn ito Rigigia 1 duo 
gingillo. mottitilo beno în tasca © stili a inte va gia 
SI viluggià.. Provo il bisogno di boro di” Bar an 

— Vo lo offro io. 

— Lo ascetto, a condizione di. offirtene un altro; € 
aci parecchi altri, facendo una partita biliardo. Gad 
chi sempre al bigliardo è 

— Quando ho'un po' dî tempo; dunque. non frequen» 
temcnio 

— Vodremo sò Hai fitto dei 
| E dopo aver preso il. ca 
| Dulao chiamò e 
Fe Toni 
| Basi qua, siznore.. dimo. tn domestica facendosi 

avanti 
e Ro a fee uno pe ‘bocka. 

_ Aniiato pare.. lo mi ocouperò del prom: 
|< Geerd ho sla BuBRO teen 
| = Como se fosse per me, 

— Alora sono tranquillo... 
| ‘Rlribaui, da quel  poliioto. initfibila, cho, era, 
| dendo già alla passibiltà dei snscoss, avrebbe 
| di mattersiimmsdiatamente al lavoro e frugare senza rit 

nei registri dell'antico regoriate di curtosità © o rgottà d'arte; 
| Ma non poteva mostrarsi indiseret, costringondo l'ospite 

È mettere subito = sum disposizione i votumi polverosî 
| ovo sperava-di trovare quella. pista che. secondo i de- 
| Sidonl del giulio intrattoro — agli snrebbo dovuto so: 
| 


@ il Bastone, Il signor 


dire a scovare all'estero con la certezza quasi assoluta 
di non ottenere alcun risultato soddisfacente. 

— Al punto a cai si trova l'affro di cui îl pubblico ta 
cossato giù di occuparsi, pensò egli, alcuni giorni di più o di 
mono no0 pavona compromette null 10 vedrò Î's 
guor Savanne, gli spioghorò di cho così sî tratta © mi 
farò accordare Îl tempo occorrente por le mio. ricerche 


fs HAASENSTEIN & VOGLER in NM\ 


Via del Corso, 307 


(Piazza S, Marcello) 


avvisi matrimotiati Cgat 10 te parata, minimo. È - Ammunzî 
isa — Anson Pisesla Oronca o 8 a ine Ds fac 


Tarta iii: Seen 


Avvisi: malrimonili cent_ 10, 
ei 1. è 
ipiieatsaino no scpisà 
Sito a dota Racine 2 de 
noia Felt 


Causa partenza 


si vosidono subito 1 segventi] 
imolili quasi; nori: 1° inno. 


svafy Cent. 10 ne 1 pere 9 raca0 et ti da 
Corrispondenza privato Sent ta Ts ato corto catena nel dette stia Garten. 


Aflotmuma Led. 

Bebò, Virrò Viareggio. Scrivi 
500 a 1000 Uso chielonti per meglio, telografa ov vetremosi. 
Svilsppo: azioni indostriale avvia» Suioti. MUGUBTTO, —c VITE 
tbsitia, Talerssog 5 010. parali!o Aontite.”- Progo scrirore.a fe 


‘altro Tauto md — Seritero noata, Imploro una parola, an | x 
P 4150, Iaassnatein a. Vogier- Patt, ImpiaTe mon Parola» an | ne non cagionato sul'età è derammita cole parti ferostasriei 
SITI silzzio! Mlleggundo: lettere, pet etigono carte dal dot. TRENGA «ou risvltato falce, rin 
oa ni \ tondo meditate rivi correborenti ed Un regime 
Center lio: dti pai cati alette ISO e rire e’ ve game Gi 6 01 
n Uolia Ft Sgr “ £ Milano, dalle # allo + pom. e per quelli fori di Milano, mese 
NO DURC E, fitta Ven e mompre. Non sn ‘eoledì è tabato. Comsuiti per vorrispondenza Lire 10. 4 3 


A@eerni cosciva S Donato, 
Sto jratorio annesso, cosa abit 


ora Inevita» 


rando scoperta del n 


IPERBIOTINA MALESCI 
Rtupiaranico e proleipo te cite dd. forse è pato 
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